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snll'AsseinMéa dei DeleuaH di Trento 
- * 1 Delega t i che a l l 'assem-
b l ea d e i r a giugno presenzia
r o n o a l le discussioni sulle 
modifiche dello S t a t u t o so
c ia le — e aUa'fine e r a n o in 
v e r i t à piut tosto pochi — non 
h a n n o r i f le t tu to che i l con-

-sVocar£..la>second& assemblea 
p e r j ' a p p r o v a z i o n e definitiva 
de l nuovo testo concordato, 
p r o p r i o .in occasione de l 
Congresso di Trento ; non e -
r a u n a decisione fra l e p iù 
oppor tune-

T u t t i e rano . ce r t amen te 
d 'accordo con Mor in i d i 
P a r m a d i sollecitare i l p iù 
possibi le l 'entra ta i n vigore 
d e l nuovo S ta tu to ; però è 
a n c h e v e r o che le modifiche 
s t a t u t a r i e vanno pondera te , 
r ag iona te , ' digeri te, se- si 
vup l e che siano sufficiente
m e n t e du ra tu re e vi ta l i , co
m e lo debbono essere ' l e 
n o r m e di uno S ta tu to ; e u n 
m e s e o due in p iù a l lasso 
d i t empo trascorso f ra l 'u l 
t i m a assemblea ed i l Con
gresso d i Trento, avrebbe 
ce r to giovato alla necessa
r i a digestione. 

T a n t o p iù che l 'a r t . 40 
del lo S ta tu to in v igore p r e 
sc r ive che- i l testo in tegra le 
de l lo S ta tu to . approvato , 
d e b b a essere comunicato 
almeno 30 giorni p r i m a del
l ' assemblea ai singoli Dele 
g a t i ; e il testo approva to fi
g u r a affidato alla pos ta - ^ 
a l m e n o p e r quan to r i gua rda 
l o scr ivente — il 14 agosto 
m e n t r e l a seconda assem
b l ea è s tabi l i ta pe r i l 14 set
t e m b r e p.v. L o S t a t u t o sa
r e b b e s ta to qu ind i r i spe t ta 
t o con appena la sufficienza, 
d a t o che vi sono- 30 giorni 
s t r e t t i ; m a con insufficienza 
sostanziale — non . formale 
.— se s i t ìen cónto che il 
tes to in effetto, a v r à rag 
g iunto i Delegat i parecchi 

'- gidffti'- p iù . t a r d i , . 'essendo 
consuetudine genera le , a n 
c h e pe r i Delegati , di p r e n 
ders i a lcuni giorni d i ferie 
p ropr io nel mese di agosto. 

T e n e r e poi un 'assemblea 
d i -si g r ande impor tanza p r ò . 
p r io ne l la giornata in cui h a 
luogo il Congresso con u n 
p r o g r a m m a gonfio d i m a n i 
festazioni d i generosa cor
dia l i tà come quel lo p r e p a r a , 
toci dal la Sezione di Trento, 
è cer to u n a t to coraggiosa
m e n t e t emera r io ! 

Ci t iamo qui d i seguito il 
p r o g r a m m a ' del Congresso 
de l 14 s e t t e m b r e : 

Dal le ore -IO: 1) ricevi
m e n t o in Municipio con l ' in
t e r v e n t o del le A u t o r i t à r e 
gìonal i e mun ic ipa l i ; 2) o-
magg io alla t omba d i Cesare 
Ba t t i s t i su l Doss T r e n t o ( r i 
ch iederà , anche se eseguito 
con automezzi , a lmeno u n a 
o ra e mezza ) ; 3) colazione; 
O r e 16: lavori del Congresso. 

L 'Assemblea de i Delegat i 
è convocata pe r l e 8,30; e 
qu ind i . " s i . d e v e - pre 'sumere 
che l 'approvazione- .definiti
v a dello S ta tu to d e b b a av 
v e n i r e in un 'o r a "e mezzo: e 
lo po t r à anche esse re se la 
Sez ione di Tren to , s a r à r i u 
scita — n e l suo grande la
v o r o organ izza t ivo '— a p r e 
p a r a r e l 'a tmosfera p e r u n a 
u n a n i m e ch ia rezza 'd i idee in 
t u t t i i Delegat i . 

S u t a lun i ar t icoli a p p r o 
v a t i ne l l 'u l t ima Assemblea, 
sorgono cons ide raz ion i , che 

p o t r a n n o forse sugger i re u l 
t e r io r i dizioni, ' 

L 'or t . 15, r i g u a r d a n t e i l 
Patrimonio po t r ebbe ^ ave r e 
u n a ' enunciaz ione p iù i m 
po r t an t e e p iù solenne, a d e 
gua ta a l la en t i tà del p a t r i 
mon io stesso; un ' rn t a l c i az io . 
ne, a d esempio, d e l seguen te 
t eno re : , ' *' 
- « I Rifugi , s iano • questi d i 

golamenti. 
Le quote dei Soci perpe

tui e vitalizi dovranno es
sere investite possibi lmente 
in p ropr ie tà im,mohiliari ». 

Art, 16 - , L ' u l t i m o , capo
verso, a lcuni lo v e d r e b b e r o 
•posìt:»redattor':•-»•»• . -•"«. •'.,-> 

tSono Organi della Sede 
Centrale: i\ Presidente Ge-
rf,erale, il Consiglio Centra-

Vìssemìiìeà straordinaria 
dei Delegali a Tremo 

Come del ibera to da l l ' assemblea o rd ina r i a dell 'S g iu 
gno scorso, t enu tas i a Mi lano , i Delegat i h a n n o app ro 
va to a lcune niodifiche allo s ta tu to de l C lub Alpino, m a 
p e r c h è ques te en t r ino in v igore , occor re , che siano r a t i 
ficate da successiva assemblea di-Delegat i . 
• L a Pres idenza genera le de l C.A.I., conforiftandosi a l 
desider io espresso da i Delega t i stessi, h a p e r t a n t o deciso 
di ind i re l 'assemblea in sede s t r ao rd ina r i a p e r il 14 
cor ren te a T r e n t o in occasione de l 64° Congresso nazio-* 
na i e del C.A.I. col seguente ordine de l g iorno: 

Nomina del P res iden te de l l 'Assemblea e di 4 sc ru
t a to r i ; , ~ 
• approvazione ve rba le de l la seduta dell 'S giugno u.s. ; 

ratifica ' del le m9dificazioni allo S t a t u t o app rova t e 
dal l 'Assemblea dei Delegat i dell 'S g iugno u.s. 

L 'Assemblea a v r à luogo n e l salone de l ia Società F i 
l a rmon ica d i Tren to , in v i a Verdi , e a v r à inizio a l le 
ore S,30. 

sempia nel la s eguen t e for
mulaz ione : <cll Comitato di 
Presidenza è costituito dal 
Presidente Generale, dui tre 
Vice-Presidenti, dal Segre
tario generale e dal Vice-se-
Oretario generale. E' convo 
cato-'-dol P re s iden t e o d a chi 
ne fa te veci, per provvede 
re alle pratiche improcu i se 
e urgenti, dì normale com
petenza del .Consiglio .Cen* 
troie e a ,questo deve im
mediatamente riferire sui 
provvedimenti .presi, per la 
p e r p rec i sa re che i l Comita-
ratifica ». ; j 

Deve essere in a l t r e ' p a 
ro le sanci to che il Comi ta to 
di P res idenza non ' è u n o r 
gano del la Sede '. Cen t r a l e 
che s t ia a l di sopra de l C o n 
siglio, m a è u n o rgano che, 
pe r la • snellezza .della sìia 
formazione e n t r a ih ' f u n 
zione solo in . casi d i ne-f 
cessità improvvise e ur
genti in vece del Consiglio 
Cen t ra le ; n u m e r o s o e i n 
gombrante . ' U n a s imi le p r e 
c isazione, è indispensabi le 
pe r ev i t a re che a t t r ave r so 
l 'azione " del Comi ta to di 
P re s idenza posàa essere so 
spésa o imbrig l ia ta l ' au tor i tà 
del Consiglio Cen t ra le . 

(Continua in 29 paginaj 

I Rifugi del €• JL.1. 
jiiono proprietà dei soci ? 

Come si presenta il nuovo Rifugio-albergo Torino al Colle 
del Gigante, osservato dalla vecchia capanna omonima. 

Se si legge l'art. 15 dello 
Statuto del C.A.I, sì è indotti 
a presumere che ì Rifugi siano 
proprietà dei 50ci (l Commis
sari che furono incaricati della 
compilazione primo, e dello 
revisione dello Statuto poi 
sono stati piuttosto concisi nel 
definire il' potrimonio sociale); 
visitando i Rifugi si può in
vece ritenere'dalle targhe ap
poste, non sempre purtroppo 
esteriormente, che apparten
gano ad una determinata Se
zione. 

Ma l'appartenere un Rifugio 
a una Sezione non vuol dire 
che appartenga ai soci; vale a 
dire che un socio entrando in 
un Rifugio, anche della pro
pria Sezione, non sempre ha 
la sensazione di essere in casa 
propria: sia perchè spesso è 
accolto freddamente dai custo
di, i cui temperamenti e modi 
non sono dei più simpatica
mente educati e occoglienfi; 
sia perchè nessuno si sente di 
far valere la propria qualìfica 
dì socio di una determinata 
Sezione, anche se ne è la prò 
prietarìa; sia perchè si sente 
tenuto nella stessa considera
zione dì chi non è socio, se 
non addirittura posposto a 
questi; sia infine, perchè trova 
anche nei Rifugi della stessa 
Sezione e per la stessa cate
goria una varietà dì tarile 
per le medesime somministro-

p ropr ie tà del la Sede Cen- le, il Comitato di Presiden-
trale, delle Sezioni o Sotto- za, le Commissioni Centrali-», 

il pa-sezioni, costituiscono 
trimonio fondamentale del 
Club Alpino Italiano, • nel 
quale si concretano la pas
sione e lo sforzo • organizza
tivo dei soci di tutto il So
dalizio sino dalla sua costi
tuzione: ì Rifugi rappresen
tano quindi, oltre che una 
ricchezza materiale, il patri
monio ideale del Sodalizio 
che tutti hanno il dovere di 
conservare e m,igliorare. La 
'altenazioné"'Ta"f erzi " 'éTT^ùin-
coU reol i sui Rifugi e altri 
immobili sono condizionati 
all'approvazione preventiva 
del Consiglio Centrale, e 
per quanto riguarda i Rifu
gi , del la Sede Centrale, 
all'approvazione 'dell'Assern-
blea dei Delegati. • ' 

Tanta ' la Sede Centrale 
quanto le 'Sezioni possono 
possedere anche altre forme 
di patrimonio, come mobi 
li, titoli, partecipazioni azio
narie, ecc. che sono ammini
strate secondo ì relativi re-

« • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • " • • • • • • " • • • • • • • • " • " • • " • • • • • " • • " " • ' • • • " " • • • " " ' " • • • ' " " ' ' " ' • " ' " " ' " ' ' ' ' ' ' " ' " " ' " " ' ' " " " " " ' " ' " ' " " " ' " ' ' ' ' " ' " ' " " " ^ 

stoni, che gli danno l 'impres
sione che il padrone sia il 
custode, mentre i l socio so-
rebbe l'ospite piii o meno be
nevolmente tolleroto. 

Se poi avviene dì entrare 
in un rifugio in periodi di in
tensa affluenza, gli può av 
venire di trovare il Rifugio 
interamente occupato da soci 
ctt- altri gocfatirij i q^ali,' per il 
cosiddetto trattamento di reci 
pronta loro riconosciuto, ven 
gono a possedere diritti pari 
oi membri delle Sezioni prò 
prietarie. 

Bisognerà trovare perciò -il 
modo di rifare nei soci il sen
so di proprietà dei Rifugi, fa
cendoli oggetto di quelle ma
nifestazioni che accompagnano 
l'esercizio dell'uso del diritto 
di proprietà.. 

Fortunatamente queste, im
pressioni non sono soltanto 
mie se in due Rifugi mi è oc
corso di leggere un avviso del 
seguente tenore: 

< Questo Rifugio è proprietà 
dei soci del Club Alpino Ita
liano: i soci hanno la priorità 
nell'alloggio é nel servizio. 
Tutti possono diventare soci 
del C.A.I. secondo le condir 
zioni stabilite dallo Statuto e 
dai Regolamenti Sezionali . . 

E sio dato un plauso a chi è 
insorto.con una présa di po
sizione cosi giusta e così lo
gica. E speriamo che un simile 
cartello appaia in tutti i Ri
fugi! 

Nella d iz ione a t tua le , pò 
t r ebbe s e m b r a r e che il C o 
mi ta to di P res idenza godes
se di u n a p recedenza r i spe t 
to al Consiglio, i l c h e ' n o n è. 
E per togl iere u n a qua l s i a 
si impress ione de l genere , 
ne l l 'Ar t . 17 si dovrebbe s t a . 
b i l i re che « Il Presidente 
Generale rappresenta anche 
legalmente il CJL.I., presie
de le sedute del Consiglio 
•Centrale e^ del Comitato di 
Presidenza', ecc." » (nón"cóm'é 
è de t to ora, in cui il C o 
mi ta to di P res idenza figura 
p r i m a de l 'Consigl io) . 

P e r la s tessa rag ione 
l 'Art . 17 bis t r ove rebbe e-
lencazione p iù appropr i a t a 
dopo l'Art. 21, d iven t ando 
qu ind i Art. 21 bis; inol t re 
per precisare che il Comita
to d i Pres idei iza h a la f u n 
zione d i sost i tui rs i a l C e n s i , 
glio C e n t r a l e soltanto per 
provvedere a -pràtiche ur
genti, l ' a t t ua l e Ar t . 17 bis 
po t r ebbe essere p i ù ca tego
rico e preciso , come a d e -

Il nuova MI fu gio lorino 
inaugurato al Colle del Gigante 
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NELLE ANDE PURUANE 

Soiìmana e Corupuna 
scalate da Ghiglione 
I Jna notizia da Arequ ì t a 

( P e r ù ) in da ta 31 luglio 
scorso, segnalava che l ' ing. 
P iero Ghigl ione il 10 del lo 
stesso mese, dopo due r ico
gnizioni, aveva raggiunto la 
ve t t a del Sol imana (m. 6317), 
fino a l lo ra inviolata. Il Gh i 
gl iene era ' accompagnato d a 
Mathias ; .Rebitsch, s t uden t e 
di teologia di Innsbruck , Al
be r to P a r d i - de l l 'Univers i tà 
d i .Àréquita,-.^e', da l soldato 
Victor Mòttà.'i 'Il So l imana è 
un "colòsso dì ghiaccio e roc
cia di difficile ascesa, i r to di 

creste, di p a r e t i e d i ghiac
ciai, così che finora n o n e ra 
mai s ta to r agg iun to dal la 
pa re te no rd . Ghigl ione e 
compagni h a n n o supera to la 
faticosa p r o v a su pend i i di 
50 g rad i a d 8 o re da l l 'u l t imo 
campo, . s i to ' a m . 5250, pe r 
r agg iungere l a cima. 

Il 15 lugl io, ancora insie
me a l Rebi tsch , a l soldato 
Motta e a l m u l a t t i e r e Ma
nuel , Montagnez ' (ques t 'u l t i -
fn'o comple tamehfe ' equ ipag
giato d a l Ghigl ione e da i 
suoi compagni ) dopo ave r 
ppst9^,^up cainpi , il secondo 
(^f|i,,quali à 5400 m e t r i i ù l 
versan te occidenta le de lCó- ; 
ropuna . (m. 6622) e aver 
compiuto d u e ricognizioni, 
ÌEU, scalata l a verg ine ' c ima 
nord dello stésso, n ia lgrado 
il ven to violent iss imo e la 
neve in cui si affondava o l t re 
il ginocchio. I ghiacciai di 
ques ta p a r t e del Coropuna 
sono assai crepaccia t i e insi
diosi. D u e vol te il Rebi tsch 
cadde fino a l collo in cre
pacci. 
• La spedizione, con a iu t i e 

appoggi de l l 'Ambasc ia ta ita
l iana e de l l e au to r i t à gover 
na t ive de l P e r ù , è p a r t i t a i l 
27 luglio p e r la zona d i Cuz-
co onde t e n t a r e la scala ta 
di a l t r i colossi d i que l l a zo 
na peruviano-amazzonica. 

A poco più di 30 metr i so
pra il vecchio Rifugio Torino 
— che continua .a funzionare 
come dépendance — sullo 
stesso sperone roccioso ove 
sorgeva.. la ' ̂ vetusta , Capanna 
Margherita, costruita nel 1884, 
si staglia ora imponente coi 
suoi quattro piani i l nuovo 
Rifugio-albergo Torino, inau
gurato, secondo le previsioni, 
il 5 agosto scorso alla presen
za di parlamentari , autorità 
locali, alpinisti, guide, valli
giani e maestranze; in tutto 
oltre 500 persone. 

Jlia moderna costruzione" in 
pietra grigia, dall 'architettu
ra es tema semplicissima, qua
si elementare, ravvivata dalle 
numerose persiane di ferro 
verniciate in verde, d i cui è 
stato progettista l'ing. Remo 
Lecchi, venne realizzata dalle 
Sezioni unite del C.A.I. Tori
no e Aosta, largamente aiuta
te da l Consiglio della Valle, 
che ha anticipato buona parte 
della spesa relativa, ammon
tante a 70 milioni. 

L'opera è stata condotta a 
termine in appena 160 giorni 
lavorativi da 60 operai; per 
dare un'idea della sua impo
nenza, basterà dire che si do
vette trasportare sul posto, a 
mezzo della funivia del Mon
te Bianco e poi di una < piat
t ina > apposita, ben 2 mila 
tonnellate di material i vari . 
L'edificio dispone at tualmente 
di 120 posti-letto che con suc
cessivi adattamenti saliranno 
a circa 200; la sala da pranzo, 
con ampie finestre prospicenti 
la vet ta del M. Bianco, ha 120 
posti; il bar 80; da 35 a 40 la 
sala turistica a pianterreno. 

pavimenti sono in gomma, i 
servizi igienici a cascata d'ac
qua; le cucine e gli a l t r i im
pianti modernamente attrez
zati; l 'arredamento offre ogni 
possibile comodità, comprese 
le lavatrici automatiche. C'è 
perfino una macchina « Fae 
ma > pe r crema di caffè appo
sitamente studiata pe r l'eleva
ta altitudine. 
, l U n v e r o miracolo,,quando^ si 
pensi che questo grandioso 
albergo" è ' 3 3400 met r i e dalle 
sue verande offre lo spetta
colo di tutta la catena del 
Bianco, versante italiano, dal
la vet ta fino al Dente del- Gi
gante e alle Grandes Jorasses, 
Col sussidio della vecchia glo
riosa capanna omonima potrà 
quindi ospi tare per la notte 
circa 200 persone, oltre agli 
alloggi per le guide, i carabi
nieri e i finanzieri, dato che 
il Colle è situato, sulla linea 
di "confine tra Francia e I tal ia 
L'edificio contiene anche ' due 
negozi di equipaggiamento al
pinistico; è poi imminente l'a
per tura di un ufficio postale 
e il collegamento telefonico 
col fondovalle. 

Raggiungibile, come è noto, 
in pochi minuti da La Palud 
sopra Entrèves (m. 1400) con 

Tiicci partito pel Jfepal 
A conferma delle previsioni 

di (gualche tempo fa, il 7 ago
sto e partito in aereo da Ciam. 
pino il prof. Giuseppe Tucci, 
diretto a Bombay, da- dove 
guiderà una spedizione ar
cheologica italiana nel Nepal, 
oiganizzata dall'Istituto per il 
Medio e l'Estremo Orieni,e. Il 
prof. Tucci conta di essere di 
ritorno in Italia per la fine del 

I corrente anno, 
'- L'eminente studioso-esplo
ratore era stato ricevuto a 

I Palazzo Chigi prima della sua 
[partenza da Roma, dal Sotto-
! segretario agli Es ten Tavianl, 

quella che è considerata la più 
audace funivia del mondo, per 
la seconda-campata che porta 
in un solo balzo"di|mille metr i 
dal PaviUon Fréty fin quasi 
alla soglia^tìél 5i.f"ff^o- questo 
costituisce" ' ifti^àttrezzatisstma 
porta d'ingresso nel regno del 
Bianco. Por terà purtroppo con 
sé anche un amnentato afflus
so dell'eterogeneo mondo dei 
turisti, a malapena sopportato 
dagli alpinisti, ma, ne aumen
terà l 'importanza internazio
nale. E il giorno dell ' inaugura
zione, questa i' era dimostrata 
dall 'arrivo di 'numerose corda
te italiane e -francesi, queste 
ultime, provenienti da Cliamo-
nix, che si sono aggiunte alla 
folla degli invitati alla cer i 
monia, favorita da un tempo 
radioso, quale Ì, da molti giorni 
non si verificava nella zona. 
Ad essi si è offerto l'incanto di 

tutta la catena del Bianco, ni
tidamente stagliantesi sul cie
lo azzurro col nivore dei 
ghiacciai e l'impressionante 
spettacolo delle immani pa
reti rocciose. 
- . ,.. , ._^ .̂̂ , ....... ,. 
Verso mezzogiorno sono 

giunti al Rifugio, ove si tro 
vavano già gli organizzatori 
e molti invitati, il dott. Paolo 
Caveri, presidente del Censi 
glio della Valle con numerose 
altre autorità locali, nonché 
l'on. Luigi Gasparotto, Presi 
dente del Gruppo turistico 
parlamentare, l'on. Gonzales 
di Milano, l'on. Palmiro To
gliatti con l'on. Nilde Jott i e 
Negarvillo. Poi una larga rap
presentanza del mondo alpi
nistico, col Presidente gene
rale del C.A.I. Bartolomeo Fi
gari e il segretario accademi. 
co Elvezio Bozzoli, i Presiden-
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RADDNOJNTERNAZION&LE DI GUIDE 
. a S . Martino di Castrozza 

Nel quadro^ delle manifestazioni dell'imminente 64"- Con
gresso nazionale del C.A.I. a Trento, per iniziativa dell'Ente 
provinciale del Turismo dì quella città, sì svolgerà a San 
Martino di Castrozza, in data ancora da fissarsi, un Raduno 
internazionale, di Guide alpine, naturalmente con la parte
cipazione di quelle italiane, di cui sì prevede l'intervento 
in massa, e di un certo numero dì guide francesi, germ,a-
niche,, austriache e svizzere, appositamente invitate. 

Il programma, studiato in unione all'Azienda Autonoma 
di Soggiorna'di • S.-Martino di Castrozza, prevede tre in
tense giornate in cui le guide, oltre a ricevere il cordiale 
benvenuto del Trentino, potranno anche far rifulgere le 
loro qualità dì scalatori nel gruppo delle Pale. E' previsto 
infatti nel secondo giorno che gli ospiti si spingano in cor
data sulle cirrie dolomitiche intorno a S. Martino, formando 
gruppi in cui, vengano a stringersi fraternamente italiani 
e stranieri. 

I 
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Vn'altra Spedizione svizzera 
tenterà l'Everest in autunno 

• .-, t • 

L a Fondaz ione sv izzera necessar ia de l Gove rno ne
p e r le esplorazioni a lp ine h a 
comunica to ' ufficialmente 11 
3 agosto scorso ( c o n f e r m a n 
do le voci da t e m p o c o r r e n 
t i i n propos i to) che , p e r 
s f ru t t a re le esper ienze r a c 
col te ne l corsp de l la S p e d i 
zione del la p r i m a v e r a s co r 
sa, u n a nuova sped iz ione 
s a r à organizza ta a l la v o l t a 
de l l 'Everes t n e l corso d e i 
mes i d i o t tobre e n o v e m b r e 
prossimi, cioè n e l pe r iodo di 
ca lma dopo il monsone . L a 
Spedizione ha c o m e . o b b i e t 
t ivo d ichiara to , u n n u o v o 
ten ta t ivo di ascensione d e l 
l' Everes t ; - l ' au to r i zzaz ione 

T , C . I , - C A . I . „ 
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E ' uscito il n u o v o vo lume di 432 pagine , con 105 d i 
segni , 52 i l lus t razioni scelt issime, 14 car t ine a 7 colori , 
1 ca r t a a l 250.000. 
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Richieder lo a t u t t e le Sezioni de l C.A.I. ' 

E ' i l p iù riusi-ito ed il p iù i l lus t ra to di t u t t a l a Col 
lana , ind ispensabi le anche a l t u r i smo alpino. E ' l a 
p r i m a descrizione comple ta de l l a Zona dopo la vecch ia 
Gu ida di Bobba e Vaccarone . 

palese è già s t a t a o t t enu ta 
Da to che d ivers i m e m b r i 

del la spediz ione p receden te 
sono impegna t i p e r mot iv i 
professionali , gl i organizza
tor i h a n n o scel to n u o v i e l e 
men t i f reschi e in p i ena for
ma . Qua le capo di ques ta 
nuova Spediz ione è s ta to 
des ignato il dot t . Cheval ley , 
che già h a fa t to p a r t e del la 
Spedizione di p r i m a v e r a . I l 
g ruppo c o m p r e n d e r à t r e 
guide e cioè R a y m o n d 
L a m b e r t d i G inevra , A r t u 
ro Stochel di B e r n a e G u 
stavo Cross di S a l v a n ( V a l -
lese) , nonché d u e alpinist i ; 
J e a n Buzio di G i n e v r a ed 
Ernes to Reiss di Mei r inge . 

Both ia Tens ing , che si e ra 
t rova to accan to a L a m b e r t 
nel la fat idica • g io rna ta del 
2S màggio scorso, quando è 
s ta ta r a g g i u n t a l ' a l t i tudine 
di S600 m e t r i , è s t a to des i 
gna to q u a l e * s i r da r »,' cioè 
capo dei she rpas e sa rà d 'o 
r a in poi cons idera to come 
m e m b r o de l g r u p p o degli 
scalator i . 

Non a p p e n a i p r epa ra t iv i 
s a r anno t e r m i n a t i , la spedi 
zione p a r t i r à in volo alla 
volta d i K a t m a n d u e si d i r i -
f:erà ve r so l 'Everes t s eguen 
do l ' i t inerar io già cono
sciuto. 

ti della Sezione di Torino, 
barone Emanuele Andreis, e 
di Aosta, prof. Deffeys col 
dott. Perolino e numerosi con
siglieri delle due Sezioni, il 
Presidente della F.I.S.I. rag 
Piero Oneglitìv la próf.ssa Ga-
tone della U.S.S.I., il rag. Ma-
terazzo, consigliere centrale 
del C.A.I., il colonnello Fino, 
l'accademico Gaetano Polva-
ra, rappresentante del C.A.I. 
Milano di cui ha recato un 
cordiale messaggio, Giuseppe 
Girando, l'avv. Carlo Negri 
di Torino, il coriim. Mario Fer-
reri di Roma (quest'ultimo 
con una larga rappresentanza 
della Sezione romana), il dott. 
Mario Piacenza, primo salito-
re della Cresta di Furggen, no
to per le sue esplorazioni hi-
malayane, il conte d'Entrèves, 
r ing. Dubosc, ispettore del Ri 
fugio, il comm. Guido Alberto 
Rivetti, in rappresentanza del
le Funivie del Cervino, del 
C.A.I. e dell'A.N.A. di Biella, 
"Vi era anche la famosa alpi
nista inglese Una Cameruh, 
che ha fatto tut te le vie del 
Bianco, insieme a Mr. Brown 
di 80 anni, al quale è intitola 
ta una via ne l gruppo del 
Bianco, la cui vetta ha tocca
to ben 60 volte e che rappre 
sentava l'Alpine Club di Lon
dra, nonché una rappresen
tanza del C.A.S. 'd i Lugano, 
accantonata a La Saxe con la 
U.G.E.T., d i . cui era presente 
il Presidente interinale Nino 
Scardi e altri dirigenti, Dolfln", 
Presidente del C.A,I. Varese, 
ecc. Tut te le guide di Cour
mayeur erano convenute col 
decano Giuseppe Brocherel di 
88 anni ; così pure buona par
te delle maestranze che han
no costruito il Rifugio; fiam
me e gagliardetti di associa
zioni torinesi; infine la Corale 
di Morgex a voci miste, diret
ta dal canonico Domaine, che 
si è esibita prima della ceri
monia inaugurale. , ; 

Questa è stata un p o ' c a o t i 
ca, dato il soverchiante afflus
so di folla che ha disorientato 
gli organizzatori. La madrina 
baronessa-Andreis ha,:tagliato 
il , siinboiicò nastro, pòi, men
tre il Rifugio veniva letteral
mente invaso come da una 
marea dilagante disordinata
mente in ogni dove, è seguita 
una Messa nella piccola cap
pella entro l'albergo: infine i 
discorsi d'occasione, circa una 
diecina, che erano stati prece
duti all' 'estemo da brevi in
terviste-radio ai parlamentari 
più in vista. L'on. Gasparotto 
é arr ivato a dire che l'alpini
smo, come espressione massi
ma del turismo, è all'apice 
delle cure del Gruppo parla
mentare turistico; speriamo 
che non si tratt i di una bou
tade e che l 'avvenire ci con
fermi tale affermazione. 

Fino al tardo pomeriggio la 
folla ha sostato nel Rifugio 
e nelle immediate vicinanze e 
la funivia ha funzionato inin
terrottamente. 

Ma per ridare H senso di 
proprietà dei Rifugi ai rispet
tivi soci, occorre: 

a) educare ì custodi a fare 
oi soci l'accoglienza che il fa
miliare usa fare al padrone di 
casa: bisogna che i custodi, 
anche se sono .montanari non 
usi a fare convenevoli, non 
appariscano dei piantoni con 
la consegna di guardiani; né 
tanto meno che usino le corr 
tesie solo a chi spende di più 
Gioverebbe certo a mettere 
jul , , . .cM..va, là ,» i custodi, la 
dichicrazionc fatta entrando in 
ogni Rifugio, dì essere socio 
del C.A.I. Oltre alle Sezioni, 
all'atto della stipulazione dei 
contratti dì nomina dei custodi 
potranno fare molto gli Ispet
tori dei Rifugi. 

b) Usare per i soci un trat
tamento ' elettivamente più 
conveniente di quello riservato 
ai non soci anche per le be
vande ed il vitto: l'attuale 
scarto di tariffa del 10% a 
favore dei soci è irrisorio e 
vorrei dire, irriguardoso per 
questi ul t imi. F ra chi è com
proprietario d i , un Rifugio e 
chi è semplice ospite ammes
so, deve correre una differen
za di trattamento un po' più 
sostanziale di quella rappre
sentata da una modesta per
centuale dì servizio: una tale 
differenza deve essere dell'or
dine suppergiù del 30%: se i 
Rifugi sono di proprietà dei 
soci, la proprietà sia ben ma-
nifesta rispetto ai non soci. 

e) Kella stessa zona, i Ri
fugi di una stessa categoria 
pratichino le stesse tariffe per 
le stesse somministrazioni. Il 
socio resta disorientato, sfidu
ciato, disamorato, quando in 
Rifugi della stessa categoria e 
della stessa Sezione la pasta 
asciutta, a d esempio, costa 
L. 80, 150 e anche 200, e il 

cos'è espressa L. SO e L. 70! 
Ciò significa per lo meno di« 
sinteresse della Sezione verso 
i l socio e quindi trascuratezza 
nei di Itti confronti. 

i) Fino ad una certa ora 
d e l - g i o r n o — ad esempio le 
ore 20—- ai soci del C.A.I. 
deve essere riservata la pre
cedenza nell'assegnazione de-
gliallógaìì •rispetto ni nor» socf-
E in taluni Rifugi, esposti ad 
una straordinaria frequenza 
da porte di elementi locali non 
soci del C.A.I.- ma che godono 
di un diritto dì reciprocità 
senzo che in effetto ì soci del 
C.A.I. abbiano mai a goderne 
la contropartita, occorrerà 
giungere ad un più preciso di-
sciplinamento del diritto di 
precedenza negli alloggi, a fa
vore degli autentici soci. 
• I l 15 agosto, allo scrivente 
è occorso dì vedere uno dei 
nostri migliori e più copaci 
Rifugi, occupato da 76 per
sone non soci godenti del di
ritto di reciprocità e apporte-
nenti a sodalizi con i quali il 
C.A.I. non ricupererà mai la 
reciprocità, sistemati in co
modi letti senza lenzuola ma 
con morbide coperte di auten
tica lana, paganti L. 200 per 
notte; mentre alcuni soci del 
C.A.I. giunti più tardi hanno 
dovuto trovare sistemazione 
sul pa'Simento della sala da 
pranzo, paghi però di rispar
miare le 200 lire! La sistema
zione in un fienile qualsiasi 
dèi fondovalle sarebbe costata 
non meno di L. 300 per notte, 
senza coperte. 

La sero del 16 agosto u.s. 
in un altro nostro importante 
Rifugio, un'analoga situazione; 
23 persone sistemote in co
modi letti e cuccette senza 
lenzuola, per sole L. 200 per 
notte, mentre i soci delta Se
zione proprietaria del Rifugio 
hanno dovuto trovare una sii 
stemazione di compromesso. 

La non soluzione equa, soU 
leeitfl,-razionale di questi i)ro-» 
Memi da parte delle autorità 
sezionali, è a mio parere la 
causa prima della perdita del 
senso di proprietà dei Rifugi 
nei soci, senso così necessario 
per sviluppare quell'altro sen
so dì appartenenza del socio 
alla propria Sezione, senza del 
quale la Sezione resta tutt'al 
più un Organo amministrati
vo, magari anche operante, ma 
senza spirito di propulsione, 
senza calore e senza vita. 

VITTORIO LOMBARDI 

llllllllllllllllllllllllllllllllllrinllllillllllllllllll 

U u a r b i t r a t o 
per il Parco del Gran Paradiso 

La nota vertenza fra la di
rezione del Parco nazionale 
del Gran Paradiso e il Con
sorzio del Buthier sembra a v . 
viarsi verso una possibile so
luzione. 

Il Sindaco di Torino ha pre
so l'iniziativa perchè si giun
ga a Un arbitrato fra i due 
Enti . Secondo le Ferrovie 
dello Stato e la Direzione 
della Società Cogne tale arbi
trato dovrebbe teners'i in se
de nazionale a Roma, mentre 
per il Consorzio del Buthier e 
per 11 Parco del Gran Para
diso dovrebbe esser tenuto a 
Torino, 

iscpttàtxire! anche solari 

sportivi ! 

Alla colazione ufficiale han
no partecipato solo le auto
rità, con rigorosa esclusione 
dei giornalisti, fatto assoluta
mente unico nella cronaca di 
queste cerimonie. E pensare 
che ci eravamo mossi apposi-, 
tamente da Milano, sobbarcan
doci a 10 ore di torpedone fra 
andata e ritorno! Per fortuna 
il buon Giulio Salomone, ap
pena reduce da un giro scii
stico £•'. Colle,del Gigante, ci 
ha rimorchiati a l sottostante 
PaviUon Frety, da lui gestito, 
confortandoci della sua cor
dialissima ospitalità, nella pa
ce di quel familiare ristoro, 
mentre lassù continuava il 
bailamme... 

GASPARE PASINI 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi . 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

«EGEIAIrllllMINA; 
ff finimento |solldo| ehè̂  tostituitea vantagffioMtfnenta 
l'acqua vegeto mineralA 



LO SCARPONE 
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Rilevante percentuale di alpinisti stranieri 

Agosto ha segnato il mas
simo nel succede r^ delle 
disgrazie: ben 27 infatti so 
no i casi letali da fine lu-
glia al 22 dellotscorso mese, 
lungo il versante meridio 
naie della catena alpina. Da 
notare 'che la percentuale 
degli stranieri è stata que 
sta volta assai alta, poiché 
sul totale si hanno 5 au 
striaci, 3 tedeschi, 2 fran 
cesi e un inglese, ossia 11 
in tutto. Occorre inoltre ag 
giungere che tre disgrazie 
fra quelle elencate, non 
possono^corisiderarsi veri e 
propri incidenti alpinistici, 
poiché'si è trattato di para 
lisi cardiache; sono tuttavia 
di ammonimento a non af 
frontare gli sforzi della 
montagna quando non si è 
in perfetta efficienza fisica 
è soprattutto.se si hanno di
fetti al cuore. Una visita 
preventiva è., sempre, consi
gliabile a chi sia già avan
zato negli anni, prima di 
intraprendere lunghe salite 
in montagna. 

Con quelli di luglio, si ha 
così un totale di 50 Caduti, 
oltre ai tre verificatisi in 
giugno e maggio. Il numero 
degli italiani è in diminu 
zione in confronto all'anno 
scorso. Vi è poi la numero-
sa serie degli incidenti mi
nori, non seguiti da decesso 
ma qualcuno con gravi con. 
seguenze, come commozioni 
cerebrali, fratture craniche, 
rotture di gambe, ecc. 

Il fenomeno è sempre 
impressionante, considerato 
nel suo complesso, poiché, 
a parte i casi di folgorazio
ni 0 altre cause estranee al
la volontà umana, dimostra 
ancora molta impreparazio
ne, mancanza di allenamen
to e di esperienza, special
mente da parte dei giovani. 
Inutili sono gli avvertimen
ti, gli ammonimenti, le 
conferenze, i film, tutto 
quanto si è ritenuto oppor
tuno escogitare per preve
nire le disgrazie. Vi è stato 
un solo caso in cui le cor
date erano condotte da una 
guida (più precisamente da 
un giovane portatore) e 
nessuno verificatosi duran
te gite organizzate da Se
zioni del C.A.I. Queste cir
costanze dovrebbero inse
gnare gualche cosa a tutti... 

L'elenco 
cronologico 

28 luglio: Giorgio Pancaldi, 
studente di ' anni 22, da Bre
scia — Con ring. Giorgio Ti-
cozzi di anni 29 e la fidanzata 
di questi Adriana Morandi dì 
anni 19, entrambi di Milano 
e Gianfranco Corna Pellegrini 
di anni 23 da Brescia, era par
tito da Chiareggio per il Passo 
di Mello (Disgrazia) onde per
nottare al bivacco. Causa la 
nebbia e la pioggia aveva gi
rovagato tutta notte fino al 
mattino del lunedì, alle 8. A-
vevano contornato un largo 
crepaccio Ano al punto più 
breve per superarlo e perve
nire al Passo di Mello, a poca 
distanza dal bivacco, quando 
il Pancaldi scivolava sulla ne
ve tirandosi dietro il Ticozzi; 
la corda si spezzava e i due 
rotolavano per un centinaio di 
metri, finendo nel crepaccio. 
1 due superstiti, scesi cauta
mente a loro volta, li soccor
sero per quanto potevano poi 
davano l'allarme a Chiareggio, 
ma quando i soccorsi giunsero 
sul posto il Pancaldi era de
ceduto probabilmente per le
sioni interne, mentre il Ticozzi 
era leggermente ferito. 

28 luglio: Tenente IVfatteo 
Asselle di anni 30, da Cuneo, 
dell'89 Alpini Btg. Aquila, di 
stanza al Passo Duran (Agor-
dino) — Sulle pendici del Pic
co Duran veniva colpito da 
un sasso staccatosi dalla pa
rete e compiva un volo di 40 
metri. Deceduto pochi giorni 
dopo all'ospedale per commo
zione cerebrale. 

29 luglio: Antonio Gappert 
di 20 anni, da Vienna — Dopo 
la scalata della Croda dei Toni, 
insieme al ventenne Oscar Uhz 
pure di Vienna, - sorpresi nel 
ritorno dalla nebbia, a circa 
200 metr i dal Rifugio Carducci 
smarrivano la strada e pernot
tavano all'addiaccio. 'Soccorsi 
da una squadra del C.A.I. Au-
ronzo e trasportati a Sesto 
Pusterìa, il Gappert vi spi
rava per assideramento, men-
tra l 'altro era in gravissime 
condizioni per congelamento 
delle gambe. 

29 luglio: Hans Burgel dì 28 
anni, da Villacco — Nei pressi 
del valico di Montecroce Car-
nico (Monte Coglians) mentre 
stava per raggiungere la cima 
scivolava e dopo un volo di 
80 metri, andava a sfracellarsi 
alla base di un canalone. Ri
cuperato dopo quattro giorni 
dalle nostre Guardie di Fi
nanza. 

CI 

1? agosto: Mario Fusi di an
ni 17, da Cavalese (Trento) — 

BIOTTI & MERATI 
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ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

. col 
vècchio tessuto S.U.CA.I. 

di purissima lana 
garantito impermeabile 

• 

La vecchia Ditta di fiducia 

Durante un'escursione nella 
zona del Pura, si isolava dai 
compagni arrampicandosi" sul
le pendici del M. Naulenl per 
raccogliere stelle alpine. Tar
dando a tornare si andava alla 
sua ricerca e al mattino dopo 
il corpo dell'infelice veniva 
rinvenuto sfracellato in fondo 
a un canalone; probabilmente 
il Fusi aveva fatto un volo di 
50 metri, restando ucciso sul 
colpo. 

'1? agosto: Vincenzo Facchi-
ni. 'studente di anni 19, da Mi
lano — Portatosi allo sperone 
roccioso del M. Crocione di 
Laveno per riempire un fiasco 
d'acqua alla fonte, iniziava la 
discesa di balza in balza; a 
uh .certo punto Io studente fu 
visto volare per una' t tentìna 
di metri e quindi rotolare fino 
In basso al costone che carat
terizza l'ultimo trat to del Cro
cione. Soccorso, decedeva qual
che ora dopo il ricovero al
l'ospedale di Cittiglio per sfon
damento .della base .cranica. 

2 agosto: Fratel l i Giacobbe 
e Guido Champeraux, da Niz
za — Volati in un canalone 
mentre scalavano la Cima Re
gina Margherita, nel Gruppo 
di Brenta. Deceduti all'istante. 

3 agosto: .Tiziano Cremqnìni 
di 17 anni, di Melano — Du
rante una gita al M. Generoso, 
per andare in aiuto a un com
pagno caduto, perdeva l'equi
lìbrio precipitando da un di
rupo di 70 metri . Cessava di 
vivere poco dopo. 

4 agosto: Giuseppe Galli di 
anni 50, ingegnere elettrotec
nico, da Cesena — Durante 
un'escursione nel gruppo del
la Marmolada, colpito da im
provviso malore si accasciava 
al suolo, stroncato da un at
tacco cardiaco e spirava dopo 
qualche minuto. 

5 agosto: dott. Seroio Bachi 
di 40 anni, chirurgo, da To
rino — Mentre stava per rag
giungere il Rifugio Serristori 
(m. 2721) nella zona dello 
Stelvio, dopo due ore di cam
mino, stramazzava improvvi
samente, fulminato da paralisi 
cardiaca. 

9 agosto: Ernesto Grisulano, 
di Cuorgnè — Sorpreso da un 
improvviso temporale nei pres
si delle Placche Seller sul 
Cervino, mentre con due ami
ci stava pervenendo alla Ca
panna Amedeo di Savoia, era 
costretto al bivacco. Nella not
te il Grisulano si senti male 
e decedette per assideramento 
poco prima dell'alba. Gli altri 
vennero salvati dalla guida 
Jean Pellìssier. 

9 agosto: Giulio Pregellio di 
15 anni, da Trieste, dell'B? Re
parto A.S.C.I. Trieste — In 
escursione con alcuni compa
gni sui dossi del M. Bersaglio 
per la raccolta di stelle alpi
ne, a un certo punto perdeva 
l'appìglio e volava da 20 metri; 
decedeva per frattura della 
base cranica. 

10 agosto: Pietro Natio dì 
20 anni, da Longuelo (Berga
mo) — Nello scalare il M. Bo-
res perdeva l'appiglio e vola
va nel canalone Roccia di 
Campo, sfracellaiidosi contro 
un masso. 

10 agosto: Roy Bumstead, 
da Londra — Durante una ca
lata a corda doppia dalla pa
rete sud dell 'Innominata (M. 
Bianco), lo spuntone dì roccia 
su cui era fissato il cordino sì 
staccava e il Bumstead com
piva un volo di 200 metri, 
sfracellandosi. 

10 agosto: Piero Ropallo di 
17 anni, da Chieri — Nel rac
cogliere stelle alpine sui mon
ti di Chianale, precipitava per 
una mossa falsa sull'erba umi
da, da un roccione di 30 metri, 
fratturandosi la base cranica; 
decedeva poco dopo. 

13 agosto: Rodoyo Refcltns 
di 30 anni, da Linz (Austria) — 
Mentre effettuava con due 
compagni una scalata sulla 
parete ghiacciata dell'Ortles è 
volato per 30 metri , scivolando 
lungo Un costone ghiacciato e 
sfracellandosi ne l sottostante 
ghiaione. 

14 agosto: Ing. Renofo Del 
Pero di 35 anni, da Torino — 
Dopo esser stato al Brei thom, 
sulla via del ritorno, press» la 
Gobba di RoUin si accasciava 
e decedeva per attacco car
dìaco. Inutilmente il compa
gno che gli era vicino tentò 
di soccorrerlo. 

15 agosto: WoUer Niessler di 
23 anni, da Vienna — Mentre 
con un compagno percorreva 
il ripido sentiero che porta al
l'attacco della cima sud-ovest 
del Sass Maor, cadeva, non si 

sa bene per quali cause, fa
cendo un volo di( 30 metr i e 
decedendo subito, 

17 agosto: Edelt'raud Stiess 
di anni 37, da Monaco di Ba
viera — Scendendo con un'a
mica dal Passo Santner, nel 
gruppo del Catinaccio, scivo
lava da un ghiaione, sfracel
landosi dopo un volo di 150 
metri in un canalone. 

17 agosto: Antonio Demetz 
dì 20 anni, da Santa Cristina, 
figlio della nota guida Giovan
ni; Carlo JVespoH di 23 anni, 
da Giussano (Milano) — Sta
vano scalando, insieme ad al
tro compagno di questi, la pa
rete nord del Sassolungo, che 
presenta diflicoltà di 4? supe
riore, ed erano giunti a 50 m e 
tri dalla vetta, quando un vio
lentissimo uragano li colpiva, 
e una folgore uccideva il De
metz e il Nespoli. Dopo 7 ore 
il superstite venne raggiunto 
e salvato dal padre del De
metz. 

17 agosto: Enrico Augsberge 
di 21 anni e Giuseppe Goldesch 
di 17 anni, en t rambi , ,da 'Mo^ 
nacò di Baviera '—"'"Stavano 
scalando la parete sud della 
Marmolada e mancavano ap
pena 50 metr i per giungere 

alla cima, quando un'improv
visa tormenta li ha colti. Pe
riti per «ssideramento su una 
cengia, ove vennero trovati 
due giorni dopo. 

17 agosto: Klaus Zipsel di 
22 anni, da Innsbruck e dott. 
Pietro Au/schneider pure di 
22 anni, da Bolzano — Trova
ti, dopo t r e giorni di ricerche, 
penzolanti -dalla corda «che era 
servita loro per l'ascensione 
dello spigolo Wolf-Glan-well 
sulla Pun ta Santner nel grup
po dellp Scilìar. Si. ignorano 
le cause della disgrazia, pro
babilmente dovuta al "mal
tempo. , ; -

18 agosto: Pier Alfredo Bo
naventura dì 18 anni, da San 
Làzzaro di Treviso — Nell'at-
traversare il ghiacciaio sopra 
il Plano dei Flacconi (Marmo
lada) precipitava in un cre
paccio molto profondo, men
tre il fratello che era con lui 
riusciva a salvarsi. Malgrado 
vari tentativi delle guide fas-
sane, che si sono calate per 
oltre 70 metri, il corpo del di
sgraziato non è stato più r i 
trovato. 

Trovato dopo 11 anni 
in un blocco di ghiaccio 
Dopo undici anni, la salma 

del prof. Carlo Capsone, caduto 
durante un'ascensione nella zo
na del Giogo Alto (Senales). è 
stata ritrovata il 7 corrente dal 
fratello Riccardo^ che mai aveva 
smesso di ricercarne le spoglie. 

La salma deX.papsone,si tro
vava racchiusa .In im enorme 
blocco ghiacciato ed è occorso 
un paziente e delicato lavoro 
per liberarla. 

IELLA F.I.S.I. 
Assemblea a Sestola 

L'assembleo generale del
le Società affiliate alla F. I. 
S'.I. avrà'luogo d Sestola 
(Modena) nei fliorni 27 ,e 28 
corrente . •• •'^- • • ' ,' ' 

L e Società federate nella 
stagione 1951-5i2 risultavano 
le seguenti: con voto deli
berativo 477, con voto con 
sultivo 77, con un totale di 
554. Il totale dei soci tesse 
rati era di 15.860. . • 

A Milano il C N. 
Il Comitato Nazionale è con 

vocato a Milano per le ore 
15 del 6 corrente presso la se
de della F.I.S.I., via Cerva 
h. 30, per l'approvazione del 
verbale della seduta prece
dente, la ratifica delle delibe
razioni dell'U. P., l'approva-
Jùone della relazione morale-
tecnica per l 'assemblea gene, 
rale, l'approvazione della re 
lazione finanziaria, dèi bilan
ci consuntivi 4e di previsione 
nella stesura l definitiva; per 
l'esame d e l l ^ proposte della 
Commissione al studio per una 
nuova organizzazione dei Cen
t r i di addestiamento^e varie, 

I lavori proseguiranno an
che la domenica successiva. 
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ascensioni 
e imprese 
Corno Bianco 

Parete Nord 
In memoria del lóro papà, 

la guida Liberio Collini col 
fratello portatore Remo, com. 
piva il 5 ottobre 1946 la pri
ma- salita della parete» Nord 
del Corno Bianco (m.-3434). 

Altezza della parete gh'iac-
ciata metri 180-200, con una 
inclinazione del S0-S5'h; fu
rono intagliati 320 gradini. La 
vetta venne raggiunta sotto 
l 'infuriare della bufera. 

Salita di soddisfazione, raC' 
comandabile a ramponisti di 
ima certa capacità; rampone 
da dieci o da dodici punte. 

Nelle Dolomiti di Braies 

Torre del Signore 
Spigolo nord-est 

11 3 luglio scorso la cordata 
composta dall'ing. Marino, Dal-
rOglio e dal dott. Rosario A-
lonzo, entrambi del C.A.I.-Snia 
di Cesano Madèrno e da Luigi 
Magni dfel C.A.I. Lecco, ha fe
licemente compiuto la prima 
scalata dello spigolo "nordiEst 
della Tórre del Signore (Do
lomiti di Braies), alto 300 ni. 

L'ascensine, pur non supe
rando le difficoltà del 4 grado, 
è stata molto impegnativa per 
la forte esposizione e l'im
possibilità di piantar chiodi 
nei tratti più ardui. 

Cima della Gaiacda 
Versante Sud 

I soci della S.AT. di Pres
sano (Trento) Franco Frisan-
co e Mario Travaglia hanno 
compiuto il 3 agosto scorso 
la prima scalata dal versan
te sud della Cima della Gaiar . 
da. Eccone la relazione tec
nica: * 

L'arrampicata Sì svolge lun
go una serie dì camini e pa-
ret ine nere a sinistra dello 
spigolo S. E. L'attacco coinci
de con l'itinerario trovato da 
Armani . 

Si sale a sinistra dello spi
golo per circa 100 met r i su 
roccie facili fino a una ter
razza in prossimità dello spi
golo. Si rimontano due suc
cessivi camini strapiombanti 
per uscirne su una parete ne
ra molto esposta. Salendo 
questa per 40 m. si obbliqua 
a destra fino ad un altro ca
mino che si segue pe r circa 
20 m. Più a sinistra un altro 
camino permette d'innalzarsi 
su una larga cengia che fini
sce a destra in un caratteri
stico foro. Sì sale ora quella 
fessuretta a sinistra di quel 
grande camino per 15 m. poi 
traversando a sinistra si nii-
ra a quello spigoletto molto 
esposto che si segue per 30 
metri . Un po' a destra un die
dro con pochi, ma ottimi ap
pigli permette d'innalzarsi fin 
sotto un grande tetto che si 
lascia a destra salendo per 

una fessura strapiombante. 
Ancora a sinistra per 10 m. 
e attaccando diritti gli ultimi 
40 m. di roccia nera si esce 
sulla sommità. 

Arrampicata di 300 m., dif
ficoltà di rV grado, ore im^ 
piegate 4, chiodi usati 3, la' 
sciati 2. ., 

Pilastro del Oadin di MìsDrìna 
Spigolo ovest 

Il 23 lugl io, scorso la cor
data Vittorio Lotto e Carlo 
Donati (entrambi del C,A.I. 
Venezia) ha compiuto la pri
ma del Pilastro del Cadin di 
Misurina per lo spigolo ovest. 

Dal Col de Varda in 50 mi
nuti, pe r ghiaie, al canale fra 
Pilastro e Gusela della Neve. 
Lo si risale (40 metri) sotto
passando u n masso. Superata 
a sinistra una seconda ostru
zione, subito si attacca, a de
stra, la pare te verticale di ot
tima roccia grigia con fasce 
nere. Su (50 metri) ad una 
nicchia, di fronte alla punta 
di un obelisco che sorge oltre 
11 canale. Su ancora (100 me
tri) pe r caminetti con stra
piombi ricchi di appigli (ter^ 
razzini ógni 15-20,metri), sem
pre nella massima esposiz'io-
lie,' fino ai gradoni sommitali 
(2 ore dall'attacco). 

Altezza dello spigolo metr i 
200; difficoltà di 4? grado. 

Parete nord del Grand Dru 
I fratelli Pierre e Robert 

Lesueur, di 24 e 22 anni r i 
spettivamente, da Parigi, han
no compiuto il 30 luglio scor
so la prima ascensione della 
parete nord del Grand Dru 
(m. 3754) nel gruppo del Mon
te Bianco. L'itinerario aperto 
dai due. scalatori costituisce 
una var iante della via lungo 
la parete nord, aperta nell 'an
teguerra e diretta alla cima 
del Pet i t Dru (m. 3733). L'im
presa ha richiesto due bivac
chi e l'impiego di numerosi 
chiodi. Particolarmente diffi
cile è stata una traversata a 
pendolo del canalone che di
scende dalla forcella fra i due 
Dru. ' 

Quattro guide francesi, fra 
cui Guido Magnone, i l vinci
tore dell'Aiguille du Dru, e 
Gastone Rebuffat, che fu t ra 
gli scalatori dell 'Annapurna, 
sono riusciti a compiere il 30 
luglio scorso la scalata della 
parete no rd dell'Eiger (Jung-
frau) dopo 50 ore di lotta. Du
rante l 'imprèsa era stato dato 
l 'allarme a Chamonix, poiché 
si r i teneva che i quat tro fos
sero r imast i vittime di un in
cidente, per l'assoluta man
canza di loro notizie. 

Nel corso di un tentativo 
durato. 8 ore, dì compiere la 
prima ripetizione del,Torrione 
S.A.T. per lo spigolo ovest 
(gruppo della Cima Rossa alla 
testata della Vallesinella), i l 
1? giugno scorso ad opera del
le guide Bruno e Catullo De 
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Mapilestazìoni internazionali M a F.I.E. 
Gara di marcia alpina e Convegno escursionistico 

Le gare dì marcia in mon
tagna, inquadrate e regola
mentate dalla Federazione I-
taliana Escursionismo, hanno 
trovato nella . regolarità > e 
n e i r . or ientamento » la loro 
torma migliore e lo sviluppo 
che queste hanno assunto ne
gli ult imi anni è davvero con
siderevole. 

Dalle prime prove a carat
tere sociale e regionale si è 
passati a quelle interregiona
li e nazionali fino a raggiun
gere la mèta agognata di un 
campionato italiano della spe. 
cialìtà. Ora possiamo annun
ciare la prima marcia alpina 
a pattuglie, di regolarità e dì 
orientamento, a carattere in
ternazionale. 

La gara, che avrà il suo 
campo d'azione in una deter
minata zona dell 'Appennino 
Ligure, viene organizzata, su 
mandato del Comitato nazio
nale e cop il patrocinio dello 
stesso, dal Comitato Ligure e 
con l 'approvazione della Com
missione tecnica federale. Es
sa assume il tìtolo di «Cop
pa Costa S p o r t , ed avrà luo
go domenica 7 corrente. Ric
chi e numerosi sono i premi 
messi in palio, sia individuali 

per le pattuglie che di rap
presentanza per le Società 
concorrenti. 

Alla competizione hanno 
già assicurato l'adesione pat
tuglie di marciatori francesi 
ed è probabile quella di alcu. 
ne svizzere, oltre natural
mente a una larga partecipa
zione di squadre italiane. 

Il Comitato organizzatore 
ha curato ogni minimo parti
colare e la manifestazione ha 
tutt i ì crismi necessari per 
riuscire imponente e riscuo
tere il più completo successo. 

Abbinato alla gara, sempre 
organizzato dalla F.I.E., avrà 
luogo nella località di arrivo 
un " Convegno internazionale 
escursionistico al quale è pre
visto l ' intervento di rappre
sentanze dì escursionisti fran
cesi, svizzeri e di altre Na
zioni. 

Sìa il programma del Con
vegno che il regolamento del
la gara possono essere richie
sti al Comitato Ligure della 
F.I.E., Genova, via Orefici 
6-12. 

Hanno dato la loro adesio
ne al Comitato d'onore della 
manifestazione l'on. Paganel
li, Presidente del Gruppo 

parlamentare sportivo, l'on. 
avv. Vittorio Pertusio, Sinda
co di Genova,' 1 Consoli gene
rali di Francia e di Svizzera 
e altre importanti personalità. 

Il TroteoCaduli delle Moiìtaona 
A cura della Sezione Alpina 

dell'Unione Giovane Biella vie
ne organizzata ad Oropa il M 
corrente la 3» edizione del Tro
feo < Caduti della Montagna ». 
gara nazionale di marcia alpina 
di regolarità à pattuglie (29 
prova del Trofeo nazionale 
F.I.E.), valevole per l'aggiudi
cazione del titolo di Campione 
d'Italia F.I.E. 1952 e campione 
assoluto provinciale e biellese. 
La gara è libera a tutte le pat
tuglie di Società, enti, Enal, 
gruppi sportivi. Corpi militari, 
ecc. federati o no alla F.I.E. Al
la classifica pel trofeo F.IJ!. e 
assegnazione del titolo di cam
pione d'Italia concorrono solo le 
pattuglie afiUiate alla F.I.E. i 
cui componenti siano muniti di 
cartellino. Le pattuglie sono di 
3 marciatori compreso il capo
pattuglia; vi sono numerosissi
mi premi di rappresentanza, in
dividuali e speciali; il percorso 
è di km. 21.5S0. 

Tassis di Madonna di Campi, 
glio, in cordata rispettivamen
te con Nino Ariett i e Luigi 
Zubani, entrambi del C.A.I. 
di Brescia, sì è constatata la 
scomparsa, in epoca impreci' 
saia; e per naturale franamen
to, della cornice a gronda 
verso la cima. Al suo posto si 
mostra ora> una repellente 
placca gialla di circa 15 metri, 
superabile ma con abbondan
za di mezzi artificiali, di cui le 
due cordate non disponevano 
e che ha pertanto reso infrut 
tuoso il tentativo. La prima 
salita dello spigolo data dal 
20 settembre 1942 ad òpera 
dello stesso Bruno . Detassis 
con la propria moglie Nella. 

l i pe tn t a la parete N.O. 
della Cima Su, Alto 

I noti orrampicatori Andrea 
Oggioni e Josve Aiazzi della 
.Peli e Oss • di Monza, che 
hanno al proprio attiuo le più 
importanti scalate al limite 
delle possibilità sulle Alpi oc
cidentali e nelle Dolomiti, 
hanno nei giorni 30 giuflno -
19 luglio scorso aggiunto una 
nuova uiftorta al propri serto 
con tin'iwpresrf elle tocca il 6? 
grado superiore.' 

La via sulla parete nord
ovest della Cima su Alto, nel 
Gruppo del Civetta (Dolomiti 
Orientali), tracciala per la 
prima volta, dopo ripetuti ten
tativi da parte dei miptiori ar
rampicatori italiani, da una 
cordota di ;francesì — Georges 
Livanos e Robert Gabriel — 
nel settembre 1951, è stata da 
Oggioni e Aiòzzt ripetuta in 
19 ore di arrampicata effettiva 
e uri bivacco, in confronto alle 
29 ore e ai due biracchi dei 
primi saliteri/francesi. 

Tale via, imponente per la 
lunghezza (m. 800) e per le 
pareti estremamente dijSicili 
come per la. friabilità della 
roccia e i confinili strapiombi 
e tetti, non permette nessuna 
sosta, perchè obbliga gli sca
latori a una continua tensione 
per superare le difficoltà enor
mi, aggravate^ dalla estrema 
scarsità di appigli. 

Questo primo ripetizione di 
una via ritenuta anche dagli 
stessi francesi,piit difìcile del
le classiche vie sulla parete 
nord della Cima " Ovest delle 
Lavaredo e sulla Torre Val-
grande, nel gruppo-del Civet
ta, rappresenta una nuova af
fermazione dei due rocciotori 
monzesi. 

Oggioni e Aiazzi, piil che 
alla caccio di nuove «pr ime», 
amano dedicarsi alla ripetizio
ne degli i t inerari più impor-
tanti e classici dello coteno 
alpina, sio occidentale che 
orientale. Oggioni è il solo che 
abbio ripetuto'le classiche vie 
di ^Cassin, la direttissima alla 
parete nord I delle Grondes 
Jorasses, lo spigolo nord-ovest 
del Badile e la parete nord 
della Cima ovest ài Lavaredo. 
Ma questa del Su Alto è la 
più duro di tMte. , j , 
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Circa 400 chiloraetri 
e 20 mila metri di disiivelli 

Un interessante raid alpini
stico è stato compiuto anche 
quest'anno da alcuni soci del
la S.E.M.: dr. Silvio Saglio 
(Presidente) e signora, dott. 
Consalvo Recchia e ing. Pie
tro Fedeli. . 

Allo scopo di dare l'ultima 
verniciatura al testo della Gui
da delle Alpi Retiche Occiden
tali, la comitiva ha percorso 
11 seguente itinerario: Promon-
togno - Rifugio Sciora - Ri
fugio Albìgna - Rifugio del 
Forno - Hahnensee - Fuorcla 
Surley - Rifugio Coaz - Ri
fugio Tschìerva - Ristorante 
Roseg - Rifugio Boval - Ri
fugio Diavolezza - Passo del 
Bernina - Muottas Muraìgl -
Schafberg - Piz Languard -
Vadusch - Blochhaus Cluoza -
il F u o m - Passo del Forno -
Buffalora - Alp Mora - Passo 
dì Fraele - Cancano - Passo 
d'Arpìsella - Livigno - For
cola dì Livigno - La Rosa -
Poschiavo - A m o g a - Passo di 
Val Verva . Ca' d'Eìta - F u 
sine - Grosìo. 

L'itinerario, che si aggira 
sui 400 km. con disiivelli di 
20 mila • metri circa, è stato 
compiuto in una ventina di 
giorni, intercalando traver
sate ad ascensioni, ed è stato 
trovato dì una grande e va
riata bellezza, perchè passa in 
rivista tutte le valli della Val 
Bregaglia e dell'Engadina. Dai 

selvaggi bacini della Bonda-

NOTE SUI RIFUCI 

" La catena del Morion ha 
finalmente una base dalla qua
le gli alpinisti possono muo
vere per-scalarne le vette. A 
2560 metri, in posizione domi
nante il plano :de l'EaU 
Bianche, a 'N. O; del lago Lei-
tou, è stato eretto un bivac
co fisso "a 6 posti del tlpto A-
pollonìo. -

L'acceso da O U o m o n t C l S 
km. da Aosta), è facilitato da 
sentiero sino ài Col, Cornei; 
di là il bivacco è ben visibile 
su un alto sperone roccioso; 
lo si raggiunge per tracce di 
sentiero e gande, passando per 
il lago dell'Incliousa; : in tota
le 4 ore di cammino da Ollo-
mont, In primavera, l'accesso 
sciistico migliore passa per 
Glacìer, i l , piano dell 'Eau 
Bianche ed il lago dell 'In
cliousa. 
j iLe , ascenss^Qnì più at traenti 
Che"pl possono compiere dal 
hivacco,sono:,Jh primavera la 
salita sciistica al M. . Gelé 
(m. 3510), rimunerativa come 
poche altre del genere: iil 
estate, i l Trident de Faudery 
(m. 3384) splendida sicura ar
rampicata, il Morion con le 
sue varie vét te tra i 3400 ed 
i 3500 metri , il Clapier ed al
tre, tu t te vette rocciose dàlie 
lunghissime creste frasta
gliate. 

Sin da due anni or sono, 
quando era morto, in u n t ra 
gìco incidente stradale. Nino 
Regondi, il socio della Sezio 
ne di Desio che aveva anima
to colla sua ardente passione 
la Sottosezione CA.I. «Bur -
Rava » di Bovisio, gli amici si 
erano sentiti impegnati à con
servare in ' un'opera alpina, 
oltre che nei loro cuori, il ri
cordo dello scomparso. Il ge
neroso dono fatto dai fami
gliari, unitamente ai sudati 
r isparmi del bilancio seziona-
le, permettevano l'acquisto del 
bivacco. La passione alpina 
del Maggiore Zamoranì, il co
mandante del glorioso Batta
glione « Aosta », faceva sì che 
il trasporto venisse effettuato 
dalla Compagnia Comando 
del Battaglione stesso, sotto la 
guida del Capitano Bergamini 
nei giorni 19 e 20 giugno. Al
cuni soci, che si prestavano al 
duro lavoro, anche sacrifican, 
do le loro ferie, montavano 
successivamente irt 5 giorni 
i l bivacco. 

Ufficialmente, Il 13 luglio, 
esso veniva inaugurato e be
nedetto, presenti un centinaio 
di alpinisti venuti da Bovisio 
e da al tre località. La corale 
della Sottosezione del C.A.I. 
dì Bovisio dava alla 'austera 
cerimonia una nota sentimen, 
tale e nostalgica. ; . 

Ora i l bivacco at tende vi
sitatori; la chiave si può ave-
re dal Parroco di OUomont o 
dalla guida-Cretori.',iLei belle 
cime della catena' del Morion, 
popolate sino ad ieri soltanto 
da camosci, attendono gli al
pinisti; chi ha passione per le 
vie poco battute, per le creste 
dì roccia ove sì può ar ram-
picare per intere giornate sen
za trovare traccia di passag
gio umano, vada in quella zo
na a goderne ì tesori di pace 
e di aspra solitudine. , 

Il [innovato iugiolrunone 
Domenica 7 corrente la Se

zione « Antonio Locatelli » 
del C.A.I. di Bergamo inaugu
rerà il rifatto Rifugio Bruno-
n e nell 'Alta Val Seriana, che 
dista 3 ore dì cammino da 
Fiumenero, raggiungibile in 
auto, lungo la mulattiera del
la Valle di .Fiumenero. La ce
rimonia inaugurale sarà pre
ceduta dalla celebrazione del
la Messa alle ore 10,30, seguita 
dalla colazione servita nel ri-; 
fugio. Interverranno le auto
rità, compresi i sindaci dì 
Gromo, Ardesie e Valbondio-
ne, nonché i rappresentanti 
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ZIOIll 
sull'Assemblea di Trento 
(cyntinuaz. dalla If pagina) 
Si t r a t t a qu i di u n a preOc-' 

cupazione affatto teor ica , 
da to lo sp i r i to che a n i m a i 
r eggen t i d e l nos t ro S o d a l i 
zio, r icco d i r i spe t to pe r s ino 
t imoroso de l l e p r e r o g a t i v e 
consigl iar i ; m a in u n o S t a t u . 
t o è ind ispensabi le p r e v e 
d e r e m u t a m e n t i d i sp i r i t i e 
d i - in t en t i , i-'ii-t; •'. uiingri)^. 

Art. 27: 'Una"diZiòne ' 'p iù 
e sau r i en te su l l a vòtaziot ìe 
del le car iche sociali n o n s a 
r e b b e inoppor tuna . L o sc r i 
ven te , a ques to r i gua rdo , 
p r o p o r r e b b e di - inse r i re la 
agg iun ta seguente:^ 

« Risultano eletti ì cand i 
da t i con il maggior numero 
di voti; a parità di voti re
sta eletto il socio che ha mag
giore anzianità nel Sodali
zio; in caso di morte o di
missioni di un Consigliere o 
di un Vice-Presidente, su
bentra di diritto il candidato 
che ha riportato maggior 
numero di voti ». 

Noi v o r r e m m o — s iamo 
in mol t i a condiv idere l e os
servazioni qu i sopra r i p o r 
t a t e — che t u t t i i Delega t i 
l e conoscessero, m a v o r r e m 
m o sopra t tu t to che l e a c c e t . 
t a sse rò i Commissa r i n o m i -
n à t i pe r l a redaz ione del lo 
S t a tu to e c h e h a n n o p r e s e n 
t a to conclusioni r i cche di 
do t t r ina , d i esper ienza e di 
passione. 

Un Delegato all'Assemblea 
dei Delegati 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiii 
sca, dell'Albigna e del Forno, 
gli alpinisti passarono alla te
stata delle ghiacciate e gran
diose conche del Roseg e del 
Morterasch, e ai selvaggi val
loni del Parco nazionale sviz
e r ò . 

delle società alpinistiche ber
gamasche e valligiane. I l r i 
fugio, la sera del 6 è' a dispo
sizione degli organizzatori e 
invitati; i gitanti potranno ac
cedervi la domenica 7 e saran
no i benvenuti. ^ . . . . ' 
., Il Rifugio (sito all'altezza 
dì m. 2297) è stato completa
mente rinnovato, ; con sopra-
elevazione di un piano, scala; 
corridoio di disimpegno, ripo
stiglio; dal 1879 è stato radi
calmente trasformato. Dispone 
di una quarantirfa di posti per 
dormire e ha un gestore fisso. 

Altri accessi: dal Rifugio 
Coca attraverso la Tacca dei 
Sogni; dal Rifugio Fratelli 
Calvi, attraverso il Passo d i 
Valsecca. -

Il bivacco "Menegliello,, 
al Col degli Orsi 

Per l'interessamento del prof. 
Pezzetti, animatore dell'inizia
tiva e con i l contributo e l'aiu
tò dì ^oci, ent i elamici, la Se
zione del C.A.I. di Vicenza ha 
ultimato la costruzione di un 
bivacco fisso al Colle • degli 
(irsi, nel gruppo del^Q^tles, 
che verrà dedicato alfa pie-
morilf:-' del , valoroso capitalo 
degli Alpini e accademico del 
C.A.I. Francesco Meneghello. 

Il pìccolo rifugio verrà uf
ficialmente inaugurato dome
nica 7 corrente alle ore 11; 
partenza da Pelo Fonti, Al
bergo Vioz alle ore 5. 
iiiiiiiiiiiiiiifiiijiiiiiiiniiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

• ALPINISTI 
• VIAGGIATORI 

• MILITARI 
. • SPORTIVI 

AMUGHINA 
PRESENTA 

FIALA PRONTO SOCCORSO 
in polietilene, leggera, infrangibile per la pronta ed ef
ficace medicazione disinfettante di ferite, piaghe, bru
ciature, piaghe da congelamento, morsicature di insetti 
e di animali, per l'igiene 
della bocca, naso e gola e 
per l'igiene sessuale. 

Per. la disìnfezione del
l 'acqua da bere . 

La fiala pronto soccorso 
non si rompe, si apre cor ^̂  
uno spillo, si richiude alla ̂ :3 
fiamma.di un fiammifero. 

AD OGNI FIALA E' UNITO 

OPUSCOLO PRONTO SOCCORSO 

I n vendita nelle Farmacie 

Keg. Ministero Int. N. 100/43 
Soc. p. Az. Amuchina, Genova 

U.IIIF.I.Ì 
L'ìng. Raffaele Riccio, Con

sigliere nazionale della F.I.E. 
e Presidente del Club Escur
sionisti Napoletani, ci scrive
va in data 30 giugno: 

« Si è istituita in Italia la 
« Festa della Montagna >. Io 
non so sé costà ci si sia ricor
dati del C A I . e dalla F.I.E. 
Da noi, nella Italia centro-me
ridionale, no, e tutto sì è svol
to nell'assenza dì coloro che 
prima e p iù di tut t i contribui
scono col pensiero e l'azione, 
disinteressatamente, alla valo
rizzazione e difesa della Mon
tagna, ben s'intende fin dove 
arrivano le loro forze. 

Dico io ora: è permesso 
ignorare l'opera silenziosa, 
costante, per la montagna, dei 
C.A.I. e dalla,F.I.E.? E', per
messo che vengano messi da 
parte coloro che con disin
teresse, passione e competen
za fanno della Montagna il lo
ro ideale, spesso contro le 
stesse necessità della loro 
vita, fino al sàgrificio dei loro 
stessi diritti, quando non tutti 
coloro c h a ^Qno chiamati? ora 
a questa dpera di dife.sa " (e "di 
celebrazione accademica) non 
tutti, dico, sono' competenti é 
appassionati? -icw^i so 'nr.;;;;! 
' Purtroppo occorre," p e r rag

giungere in maniera sana cer
te mète, mettere da parte gli 
interessi personali. Pe r contro 
oggi si formano Enti del Tu
rismo ed Enti dì soggiorno, 
dei quali fanno parte ' alberga
tori, osti, esercenti trasporti, 
più persone rispettabilissime, 
però incompetenti, con il pre-
rnedìtato ostracismo a coloro 
che del turismo di pianura, di 
montagna o di mare sanno 
qualche cosa per diretta espe
rienza. Ne vengono fuori, con 
questi sistèmi, ogni giorno, la
vori utili solo a qualche pri
vato e dannosi, spesso, aglj al
tri. Leggi intese solo alla tu
tela di privati e gretti inte
ressi che non hanno nulla a 
che vedere con quelli genera
li, che molte volte addirittura 
conculcano. 

Se lo < Scarpone > sempre al
l'avanguardia, con r autorità 
data dalla sua lìnea indipen
dente, vorrà spezzare, nel mo
mento opportuno, qualche lan
cia, si potrà sperare, che, sia 
pure con la lentezza che carat
terizza il nostro simpatico 
paese, vengano ascoltati, nel 
campo alpinistico e turistico, 
anche gli alpinisti e gli-escur
sionisti, integrando i loro con
sigli, dettati da diretta espe-, 
rienza e il luminati dalla pas
sione e dal disinteresse, con 
quelli degli altri competenti 
nelle discipline attinenti la 
Montagna ». 

P e r quanto ci consta, la Se
de Centrale del C.A.I- e qual
cuna delle Sezioni nella cui 
giurisdizione si svolgevano le 
var ie- . Peste della montagna > 
sono stati ufficiali invitati dai 
Comitati organizzatori a pre
senziare alle manifestazioni, a 
qualcuna delle quali sono per
tanto intervenuti gruppi dì al
pinisti anche con qualche Coro. 
Ripetiamo « invitati , come at
to : d i ' co r t e s i a . tma in "iiessuna 
mahitestazione kóhò entrati* co
me parte viva, ossìa come or
ganizzatori' e promotori. Quin
di, in 1 sostanza - il rilievo dello 
ing. Riccio conserva tuttp,.il 
suo valore, poiché non si ' è 
fatto ricorso al C.A.I. quale 
organo competente dei pro
blemi della montagna. 

E altrettanto succede per gli 
Enti del Turismo, che ignora
no C.A.L e F.I.E. Anche nel 
recente Congresso provinciale 
del C.A.I. di Novara si è sol
levata la questione e si sono 
fatte pressioni perchè un rap
presentante del C.A.I. entri di 
diritto nei Consigli degli Enti 
di turismo. Le disposizioni vi
genti offrono la scappatoia nel 
senso di ammetterli come con
sulenti e in qualche capoluogo 
ciò avviene già, ma si tratta di 
casi isolati. E' una delle que-
sioni più importanti per le 
quali il CA.I. già si batte nel
le s e d i p i ù opportune; ad ogni 
modo è un argomento che va 
tenuto vivo e saremo lieti di 
offrire la nostra modesta col
laborazione per raggiungere 
lo scopo. 

Anche i Qìappooesi suH'Iiiiiialaya? 
Secondo un laconico comu

nicato da Tokio in data 16 
agosto scorso, il Club alpino 
giapponese avrebbe annuncia
to che una spedizione nippo
nica tenterà fra breve la sca
lata dell 'Himalaya. Non vien 
tuttavia precisata quale sarà 
la vetta e il gruppo né il ver
sante su cui i giapponetì effet
tuerebbero il tentativo. 

IL P I Ù ' SUGGESTIVO CENTRO ALPINO 

30«/o DI RIDUZIONE 

SULLE T A R I F F E D E L L E GUIDE ALPINE 

< & " ^ ^ ^ ^ 1 Vacanze ideali per famiglie, a prez

zi convenienti — Biflliettt ed abbo-

nanienti di vacanze a prezzi ridotti 

— I ragazzi viaggiano gratuitamen

te fino a 6 anni, da 6 a 16 anni 

riduzione del 50% — Strade alpine 

con servizio autopostale di primo 

ordine 

inFORitiiAZioni e PROSPETTI presso le AGENZIE UIAGGI 
e r U F F I C I O NAZIONALE SVIZZERO del TURISMO 

MILANO - Piazza Cavour, 4 - te i . 795.587 - 795.602 
, ROMA - Via del Corso, 177 - t e i . 681.304 

IL CIOCCOLATO 
DEGLI ALPINISTI 
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Sul numero del 31 luglfo di 
«Paese S e r a . , quotidiano in
dipendente di Roma, è stato 
pubbUcato sotto il titolo .Mon
t a n a r i . , nella rubrica «Un 
uomo e un giórno . , il seguen
te corsivo: 

< Se ci sono personaggi per 
noi incomprensibili, questi so-' 
no gli alpinisti dilettanti, ^li 
sealoton di montagne, coloro 
che, all'albo, partono per le 
vette rocciose cantando a gran 
voce "quelmazzol in di fiori" 
e, a sera, tornano a valle mu
golando per il dolore, adagiati 
^ improvvisate barelle, pieni 
di lividi-e di echimosi. Ciò 

•quando va bene. Quando va 
male restano lassù, fra le nevi 
eterne, resi ormai eterni anche 
loro. Chi glielo ìa fare? Le 
cronache di questi giorni sono 
piene delle cosidette "uìltime 
dello montojfno". Vittime del
lo montagna? E perchè moi? 
La montogno, poverino, non 
ha nessuna colpo di tanta stra
ge: sono oliuomitii che la «on-
no a cercare, a provocare. Le 
cosidette vittime della monta-
gna,^in realtà, sono solo vitti
me ^«Co «proprio iPOziia. ^ 
S_T4I{« cp,-g- incòmptìsnsitSle. 

Ci spnO: comode stradel/ilovie, 
cremopliere, funicolort copofi 
di portare, colui che wuol go
dersi' l'emozione' dei*- tremito 
metri su tutte le p ia celebri 
e ponoramiche cime alpine. 

. Ma no, gii alpinisti dilettanti, 
i rocciatori, i "crodaioli" sde
gnano ^queste comodità, questi 
utilissimi ritrotioti dello civil
tà umano, e preferiscono la 
fatica^ di una pericolosa ar
rampicata. Giungono all'assur
do: rimangono intere notti ap
pesi a una corda, procedono 
Ij^ngo una porete di granito 
durissimo ficcando chiodi a 
ogni passo, fanno colazione 
reggendosi con una mano a 
uno spuntone di roccia. E per
chè moi? Per il gusto di orri-
vare sulla vetta di ttn mon-
tarozzo dalla quole, poi, non 
si veUe altro che altri monta-
rozzi, tutti ùgìiali, Moritarozzi, 
solò moritarozzi tutto intorno. 

•E oliera? Che si fa una volta 
giunti lassù con. tonta fatico? 
Non resta che discendere, ó 
amici rocciotori.' 

E lo strano è che questi ap
passionati della montagna so
no pOt~persone per altri versi 
tfanc^ilflissimere assolutamen
te insospettabili di nutrire nel 
petto un così ridicolo demone. 
Sono, quasi sempre, ragionieri 
milanesi, dottori in scienze 
economiche e commerciali, si 
chiomono quasi semjyre Bram
billa o Canigrada. Rorissimo 
è il caso che fra loro ci sia 
un filosofo, un esteta, uri culto
re delle. umane , lettere, un 
poeta. 

La retorica della montagna 
— insopportobìle retorica fat
ta di, barbette portate per ra
gioni puramente metafìsiche, 
di canti noio^issinii, di'T>reteso 
affratellamento pnkano ^—'sem
bra colpire particolarmente 
colóro c'ne ogni giorno sono 

, iillfe*pT^e con ii : più •squallidi 
e-«tidi<'argomenti della,M0stra 
vita, ì numeri e le cifre. 

Chi ha per.conto suo un po' 
' di fantasia ^passeggia placida

mente in^emli tó , 'evi to ' i bur
roni e campo cento anni. 

;. Benelux ». 

Se ci sono persone per noi 
incomprensibili queste sono i 
vari « Benelux , che pretendo
no sputar sentenze e trinciar 
giudizi su tutte le cose di que
sto mondo, pur essendo la loro 
conoscenza di proporzioni mo
deste e, a ogni,modo, non va
sta al pimto da consentir loro 
di drizzare i passi fuori della 
consueta strada di casa. 

Benelua; è indubbiamente 
simpatico quando punta i suoi 
strali sui problemi della po
litica; quando ironizza sulla 
validità degli eserciti più o 
meno atlantici o sulla sinceri
tà dell'amicizia russo-america 
na. E' simpatico perchè qui si 
trova a percorrere' la consueta 
strada di casa. Ma, allorché se 
ne allontana e imprende a r i 
salire i sentieri della Monta
gna, allora non ci piace piii. 
Lo vediamo alle prese con. le 
ridicole e sciocche frasi fat
te, con il < chi glielo fa fare > 
e con il « Mazzolin di fiori » 
cantato a squarciagola; con i 
« montarozzi , ecc. 

Siamo allora costretti, a dir
gli che la Montagna è cosa sa-

• era, assai più alta del suo po
vero spirito e che la miopia 
del suo sguardo non gli con
sentirà mal di vederne la vet
ta. La quale sta molto più su 
di quanto egli possa immagi
nare. 

Siamo costrettila Invitarlo a 
lasciarci in pace con i nostri 
Caduti e col nostro dolore, ser
bando il suo spirito frivolo 
per gli ai'gomenti che vi si 
prestano. Purtuttavia giunti a 
questo pjinto, cosi, per . inci- , 
dbnza, vofrremmo chiedergli "se 
si è mai domandato chi avrà 
aperte quelle strade che lui 
tanto magnifica e c;Jii avrà fat
to sorgere quelle «filovie, 
cremagliere è funicolari» che 
tanto ammira. ,w;:-•'-;•;•:•',•' • 

Son : fórse stati i Benelux 
che nella Montagna non ve
dono che dei . montarozzetti .? 
O ionó sorte per germinazio
ne ! spontanea? O meglio, le 
avranno costruite quegli esse
r i incomprensibili che fanno 
colazione restando appesi a 
una parete? 

Dovremmo ora restare in 
uri! campo matenaUstico che 
non può interessarci. Inten
diamo invece trascendere. Co
sì, icon pietoso sentimento di 
umana solidarietà prendere
mo' per mano Benelux e lo in
viteremo à salire con noi. Ve
drà dalla cima orizzonti vasti 
e sconosciuti; si t roverà a go
mito a gomito con quegli « al
pinisti d i le t tan t i , che hanno 
tanti difetti meno la pusilla
nimità; i quali, pertanto, nob 
partono verso la sicura morte 
a l ' canto di quel «mazzolin di 
fiori, ma se della sciagura 
sono vittiihe, questa non è di
versa da quella che colpisce ^ 11 
bagnante sulla spiaggia, l'au
tomobilista in gara, lo sventu
rato passante che attraversa 
una piazza o il Serse Coppi 
che partecipa a una corsa ci
clistica. Se u n i differenza può 
esservi, questa non può esser 
data che dal fatto che alla 
sciagura alpina si dà un signi
ficato di tragicità che non si 
dà alle altre. 

Del resto, se come Benelux 
a f i e rma .v l è una categoria di 

uomini che affronta cosciente
mente 1 rischi che egli descri
ve con si poca cognizione di 
causa, con quale diritto vuol 
biasimarli? 

Un praticante di lotta libe
ra, uh pugilista, tornano sem
pre a casa con le proprie 
gambe? O per loro la cosa è 
diversa per il» solo fatto che 
la barella, invece che improv
visata, è costruita da una fab
brica specializzata? , 

Oppure è la constatazione 
che i « crodaioli » sono dei 
. d i le t tan t i . che lo turba? Vo; 
gliamo sperare Che egli non 
appartenga a quella, categoria 
di esseri umani che per ogni 
azione vogliono vedere 11 cor
rispettivo in danaro! 

Ma procediamo. Eccoci alfi
ne sulla cima. Giunti quassù 
per noi l'ascesa non s'arresta. 

Mentre il corpo si riposa, 
un qualche cosa di noi conti
nua a salire e si proietta nel
l'infinito.. Si dirige verso mète 
ignorate dove, i Benelux non 
potranno mai giungere. 

Dalla cima gli umili ragio
nieri : «;Brambilla o Canigra
da ,|«J>è(&ahó'*-jjualgh*»Wlta' In 
Éàssegnli miSlli che?li»t hanno 
prededttti. .E si incor\tràho cosi 
con le ómbre di Empedocle o 
di Leonardo;/di Petrarca e di 
Don ;vRatti: . ' (per ' la ."storia 
Pio XI) , di .Segantini, Quinti
no . Sella, Bertacchi, Guido 
Rey, Javelle e al t r i ragionie-
rucoli del genere. 

E a un dato momento si ac
corgono che devono discende
re. E ' allora che con l'animo 
pieno di malinconia riprendo
no le vie delle valli: le vie 
della palude dove tanti, t rop
pi ranocchi — per I quali è 
incomprensibile il volo delle 
aquile — gracidano verso il 
cielo pur senza' comprenderlo 
e senza vederlo. 

Ma se qualche volta questi 
. ragionieri , non tornano, non 
si rattristi troppo Benelux. 
Forse essi hanno preferito r e 
starsene lassù dove c'è tanta 
luce e dove ancora è dato in
contrare una purezza che le 
valli non possono più offrire. 

Intanto Benelux, rimasto In 
palude, cerchi di far suo l 'am
monimento dantesco: 
< Fotti non foste a viver come 

Ibruti 
ma per seguir virtude e 

{.conoscenza.. 
FEDERICO TOSTI 

Aggiungeremo che la pub
blicazione del corsivo di Bene
lua; — a cui il nostro Tosti ha 

dato una risposta fin troppo 
benigna, che avrebbe meritato 
una replica all'acido "corrosi
vo — ha provocato una vivace 
reazione da parte degli alpi
nisti romani, molti dei quali 
hanno protestato direttamente 
presso la direzione del quoti
diano. • 

p i froiite a questo edifican
te documento di leggerezza 
giornalistica sono quisquilie di 
nessun conto quelle che ci se
gnala il signor Giacomo Bo
nifacio, segretario del C.A.I. 
Venezia, il quale ci ha man
dato una notizia pubblicata 
dal « Gazzettino > dell'8 luglio 
scorso, come scampolo di « dol
ce stil n o v o . . In esso il cro
nista parla della < strada di 
Velo , sulla Cima della Ma
donna, come se si trattasse di 
un sentiero che porta a una 
sperduta borgata dell'alta val
le di Primiero; aggiunge che 
gli alpinisti sulla parete < im
piantarono i chiodi », e altre 
sciocchezze del genere. 

AFFIDATO AL CIVISMO DEGLI ALPINISTI' Il Premio Cortina 1952 
a Gabriele Franceschini 

•CJl i - ^ .-ut • 

II Rifugio Maria Vittoria Torranl sulla cima del Civetta- (m. 3130) di proprietà della 
Sezione del C.A.I. di Conegliano, la cui gestióne è libera, ossia senza custode; interes

sante esperimnto che finora ha dato buona prova. 

Minor numero di concorrenti 
quest'anno al Premio Cortina 
bandito dal Circolo Artistico 
Cortina d'Ampezzo e dalla Casa 
Editrice Cappelli di Bologna. 
Ma opere più impegnative s'an-
che alcuna esulante dalla lette
ra e dallo spirito del concorso. 
Una prima riunióne svoltasi in 
un salotto messo a disjjosizione 
dall'Hotel Savoia, permise alla 
giuria, composta da Diego Valeri, 
Giovanni Comisso, Adolfo Bai' 
liano, Filipo Sacchi, Danilo Cap' 
pelli e 'Walter Maestri, di r idur 
re le opere concorrenti a quattro. 
Erano quelle contraddistinte dai 
titoli: Nel silenzio dei Monti 
Portatori del bacillo • L'Inezia 
superstite - Corale Alpino. La 
seconda riunione svoltasi alle 
ore 17 del 10 agosto, sempre al 
Savoia, ridusse le concorrenti a 
due: Portatori del bacillo e Nel 
silenzio dei Monti, Dopo viva e 
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QttintiM Sella eM vecchio Correi 
accusati di essere^ stati precursori del iascismo 

"Nazionalismo alpino,, o alpinismo agonistico? 
Nota qua l e appassionata 

scr i t t r ice di cose a lpinis t i 
che, la g inevr ina Cla i re-
El iane Enge l si è fa t ta r i 
p r e n d e r e p i ù , di una , .vo l t a 
p e r u n a sua ce r t a d is invol
t u r a ne l c i t a re — ò peu 
près — nomi , fa t t i e d a t e : 
il che fa si che t a l u n e sue 
pubblicazioni , . t r a cui figura 
n i en temeno che u n a « S t o 
r ia del l ' a lp inismo », fo rmi 
colino p u r t r o p p o di e r ror i , 
come fu a s u o t empo docu
men ta to ne l l e recensioni 
consacrate da l l e d u e r iv is te 
del O.A<S. e. del C.A.I. alla 
sudde t ta ope ra m a g n a del la 
Engel stessa. 

Siccome la s ignor ina E n - giorni fa ne l l a Tribune de 
gel fa anche del • g io rna l i 
smo, p o r t a s e m b r a r e i nop 
por tuno , anche as t r aendo da 
ogni ragione d i ga lan ter ia , 
che sia propr io u n suo col
lega a sot to l inearne ancora 
u n a vol ta - di p iù l ' impreci 
sione e la superficialità de l 
la documentazione. . . Lanc i 
la p r i m a p ie t ra ch i ne l n o 
stro mest iere , s e m p r e p r e s 
sato da l la immediatezza 'puo^ 
considerars i so t to , l 'aspet to 
del la faciloneria, senza pec 
cato. , , 

Ciò che mi h a u r t a t o in 
u n ar t icolo su Guido Rey, 
che la Enge l h a pubbl ica to 
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Al Festival cinealpinistico di Trento 
finora 36 cortometraggi di sei Nazioni 

La Commissione organizza
trice del 19_Concorso interna
zionale di ' cinema alpinistico 
C.A.I.-F.I.S.I. (che, come e 
notò, avrà luogo a Trento in 
occasione del 64* Congresso 
nazionale del C.A.I.) ha dira
mato lo • scòrso mese il sup
pleménto al Regolamento del 
Concorso stesso, al quale vie
ne apportata qualche modifi
ca. Resta così fissata la data di 
svolgimento del Concorso nel 
pomeriggio del giorni 14, 15,' 16 
e 17; l'ospitalità ai concorren
ti è per le quattro giornate 
del concorso in albergo, cit
tadino. E' stata inoltre ag
giunta al Festival cine-alpini
stico una speciale categoria 
« fuori concorso », compren
dente i fllin a passo normale, 
sia di nuova presentazione che 
già presentati in proiezioni 
pubbliche, 'i cui soggetti devo
no essere di carattere alpini
stico. 

Tutti j film che fanno par te 
del Festival verranno presen
tati al pubblico, alla Giuria e 
alla Stampa nel nuovo cine
matografo Roma, che sarà 
inaugurato per l'occasione e 
che come progettazione è uno 
dei più moderni. La cerimo
nia inaugurale costituisce l'i
nizio del Festival cine-alpi
nistico. 

I film'iscritti dovranno es
sere spediti alla Commissione 
organizzatrice del Concorso, 
presso la Sezione del C.A.I. 
Torino, via Barbaroux 1, nei 

limiti di tempo affinchèr-pos-jnàto Galidiosoi i Milano) ; « ! l n -
sano essere recapitati en t ro ' i l 
6 corrente. 

Al 20 agosto scorso 1 film a 
passo ridotto, (16 mm:) iscritti 
al Concorso e r a n o ' * seguenti: 

Francesi: «L'Arète de Sia-
louse . (Mlchalon, Grenoble) ; 
, Drame au Nanda Devi» (G. 
Strouvé, Parigi) ; « Cimes et 
merveiUeS » (Samivel, Parigi) ; 
« Premier de cordée » (Frison-
Roche, Parigi) ; . Haute Mon
tagne* (Guy Poulet, Chamo-
nix); «Du Fitz Roy à l'Acon-
cagua » (Languepih, Chamo-
nix) . 

Svedesi: t re non specificati 
iscritti da'Gbsta Olander e unq 
dallo Swedisk InstitUte di 
Stoccolma. 
, Belgi: « Cordillera . Bianca 
(Nevado Alnamajo) » (Club 
Alpino Belga). 

Austriaci: « Schemen » e 
« Wir Schamen nach Tirol 
H i n e i n . (Theo Hormann). 

Jugoslavi: « Lotta con il 
pendìo » (Stanko Aleksio, Lu
biana) ; « Planica » - Centro 
sportivo e turistico » (Igor 
Ptietnar. Triglav Film Lubia 
nà) . 

I taliani: « Un obbiettivo a 
spasso », « Ombre e luci nelle 
valli apuane », « I monti r i 
mangono soli » e « La Monta^ 
gna ha due volti » (tutti di 
Giuliana Minuti, Pisa); «I l 
lago dell 'Arcobaleno » (Leone 
Donò, Dolo) ; « La parete della 
Paganella » (Renzo Zampiero, 
Trento); «La Grignetta» (Re 

vemo'- ' i i l ' alta" 'montagna » - e 
« Visioni prealpine . (Giusep
pe Marzani, Milano). 

In totale 24 lavori, di cui 6 
francesi, 4 svedesi, 1 belga, 2 
austriaci, 2 jugoslavi e 9 ita
liani. 

I cortometraggi a passo nor
male (35 mm.) iscritti pure al 
20 agosto erano: 
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Gaetano NegM 
era 

ESCURSIONISTI, ALPINISTI, 
ROCCIATORI principianti 
*d esperti! 

Non manchi nella vostra bi
blioteca il lllSro: 

WSiVUlNMONTAONIi 
di FULVIO CAMPIOTTI 

E' il vademecum dell'alpini
sta e dello scalatore all'ini
zio della loro attività. ,.r 
Inviare L. 500 al nostro gior
nale o alla Guida Villit, via 
Budua -13, Milano (C. C. P. 
3/23795) o cliiederlo in tutte 
le librerie. 

Nell'ultima riunione setti
manale. , del Rotary Clubi di 
Milano, tenutasi il 29 luglio 
scorso, l'avv. Camillo Giussani 
ha commemorato da par suo, 
il cinquantesimo anniversario 
della scomparsa d i Gaetano 
Negri. • •' , , , 

Dopo aver inneggiato in ef
ficace sintesi la figura del 
grande milanese, come retto 
amministratore della pubblica 
cosa, come uomo politico, co
me scrittore e filosofo, l 'ora
tore ha concluso: 

« E permettete da ultimo che 
aggiunga un tratto oncoro in 
questo profilo. Un tratto che 
particolarmente mi tocca e mi 
seduce: quello di amante della 
montagna, dì alpinista. Io non 
sto a ricordare le sue salite, 
ma voglio rammentare alcune 
parole che egli ha pronunciato 
nel 1884, comrnemorando, in 
seno al Club Alpino Italiano, 
Quintino Sella, parole che 
stanno a dimostrare come an
che qui Gaetano Negri ali
mentasse in sé una fiaccola 
ardente dì luce f di colore; 

« La passione dell'alpinismo, 
corsiderata nella sua intima 
essenza e nel sentimento da 
cui trae origine, è anch'essa 
un prezioso indizio, un sinto
mo della persistente idealità 
dello spirito moderno. L'uo
mo, la cui anima si commuo
ve e si raccoglie in mezzo a l 
silenzio solenne delle eccelse 
montagne: che, circondato da 

rupi tremende, davanti al can
dore delle.nevi intatte, presso 
alle cime che confondono i 
loro splendori con gli splen
dori del cielo, si sente più vi
cino all'infinito e si sprofonda 
in un'ineffabile contemplazio
ne, è un idealista. L'uomo che 
pone a cimento la vita, giace 
sul ghiaccio, si a r rampica , su 
formidabili precipizi, sfida le 
tempeste e l 'uragano; ch^, 
sconfitto, r i torna alla prova, 
e tenta e r i tenta, e riesce a 
porre 11 piede sull'estremo 
pinnacolo del Rosa o del Cer
vino, e sente, in questa sua 
vittoria, una gioia che gli è 
compenso d'ogni stento soffer
to, è un idealista ». _ 
_ Ed -èv, con questa paro
la sua che voglio chiudere 
queste parole mie di devota 
rievoéazione: la parola «idco-
lista,, che suona per noi tutti 
in questi tristi tempi di ben 
diverse passioni e contese co
me una voce di ammonimen
to, dì speranza, di conforto » 

Austriaci: < Salvatore nella 
neve », . Skisterne » e « Glucl:-
liches Ende jim See » (Theo 
Hormann) . 

Italiani: « Pattuglia bianca . 
(Capit. Gastone), «La leg
genda dei Monti pallidi », 
« Bolzano, città. dell 'Enrosadi-
ra»,~ «Sinfonia ve rde» (due 
parti) , tutti della Dolom'iti 
Film di Rovereto; « Sulla Ci
ma Grande di Lavaredo » (Re
nato Spinotti, Padova) ; . Abe-
tone, nido d'aquile », « Etna, 
m a r e n e v e . e « L'estate è 
bianca al Livrio », tut t i della 
Solarla Film di Roma. In to
tale 12 lavori, dì cui 3 austria
ci e 9 italiani. 
• In complesso nelle due ca
tegorie 36 film; è tuttavia pro
babile che alla presentazione 
a Trento il loro numero au
menti. Pe r l'appassionato del
lo schermo vi sarà quindi: abr 
bendante piateria, da vedere e 
giudicare.' E quésto è già il 
primo lusinghiero successo d 
questo opportunissimo Festi' 
vai cinealpinistico. 

GenètJe, n o n è {tanto che es 
sa stòrpi, p e r cominciare, i l 
n o m e stesso del la conquis ta 
più. cara a l g r a n d e cuore de l 
Maestro, pa r landoc i di u n a 
P u n t a Bianca.- (cosi come 
scr iverà d u e ' r i ghe appresso 
Ciumare l l a , r ivelandoci n e l 
la r iga successiva che esiste 
sul Mohte Rosa la Cres tone 
Rey! ) , q u a n t o che abbiai 
preso lo s p u n t o da u n a t a l e 
esal tazione p e r t r inc ia re u n 
giudizio p iu t tos to insolente 
su Quint ino Sella, C a r r e l e 
le origini de l l ' a lp in ismo i t a 
l iano. . • . 

« Si sa - ^ essa racconta —• 
che fu Quiritino Sella, zio di 
Guido Reyi ad incitare Car 
rei a tentare la scalata del 
Cervino dal versante del 
Breuìl, e ciò. per ragioni 
patriottiche... ». 

« Il risultato ; — si affret 
t a ad agg iungere t r ionfan te 
la Engel , a b i t u a t a a cons ide
r a r e la s tor ia de l l Alpinismo 
essenz ia lmente - in funzione 
del le affermazioni dei . .pio-
ftief i inglesi ! i-v 'il risultato 
non ju'tuttavia' que'llo mi
rifico che ferie si aspettava 
Sella. Carrel j adottò un at
teggiamento .per. lo meno 
bizzarro neìv confronti di 
Whymper e ; )non riuscì la 
sperata priràa ascensione. 
In quanto al $uo stato d'ani
mo, purtroppo esso andò as
sumendo successivamente 
sempre maggiore importan
za... E si conoscono infatti i 
deplorevoli effetti del na
zionalismo a lbino. '» . 

Che cosa abb ia p rec i sa 
m e n t e volu to ' d i re la s igno
r ina Cla i re -E l iane Engel , 
non è ben chiaro . I n ogni 
modo, sia che si t r a t t i di far 
caricò agli i ta l iani d i ave r 
p rovoca to u n a degeneraz io
n e del l ' a lp inismo, così c o 
m e e ra concepi to al le o r i 
gini, sia che si cerchi a d d i 
r i t t u r a di e l eva re un 'accusa 
di fascismo... ante-ante mar
cia contro le b u o n ' a n i m e d i 
Quint ino Sel la e di Ca r re l , 
l ' in tento è offensivo, 

Ciò stabil i to, ci si può t u t 
tav ia d o m a n d a r e che cosa 
significhi in definitiva q u e 
s ta faccenda di u n a t e n d e n 
za alpinistica- che è m e n o 
p u r a di que l l a di cui la E n 
gel p roc lama l 'ortodossia, in 
quan to sa rebbe inqu ina ta d a 
Velleità nazional is t iche. Con 

B e n venga la cordata eu
ropea, d i cui ne l l ' immedia to 
dopogue r r a s iamo s ta t i t r a i 
p r imi a d auspicare l ' avven 
to. M a ne l l ' a t tesa che ciò si 
compia, nu l l a di p iù u m a n o 
che ognuno di noi pa lpi t i di 
orgoglio quando u n a corda 
t a de l la nos t ra stessa scj i ia t . 
t a r iesce a compiere u n a 
prima sensazionale; n u l l a di 
p iù legi t t imo che le singole 
organizzazioni alpinis t iche 
cerch ino di r e n d e r e ' o p e r a n 
t e la sp in ta agonistica, che g 
insi ta in ogni sana concezio
ne naz iona le dello spor t che 
ci è ca ro . 

GUIDO TONELLA 

t u t t a la sua prosopopea di 
s tor iografa del l ' a lp inismo, 
a me s embra che la s ignor i 
n a Enge l del l ' a lp inismo non 
abbia capito p ropr io u n o d e 
gli e l ement i pr incipal i , e 
cioè la mol la agonistica, che 
esisteva — sissignori! — an_ 
che alle or igini e che fon
dandosi su l des ider io di con
qu is ta re p e r p r i m i que l la 
de t e rmina t a ve t t a <più t a r 
d i si t r a t t e r à di. pe r co r r e r e 
pe r p r imi que l d e t e r m i n a t o 
i t inerar io) , p r e s u p p o n e s e m 
p r e una vo lontà di s u p e r a 
m e n t o ne i confront i a l t rui , 
volontà che è. ta le , anche se 
l ' an tagonis ta o gli antago 
nis t i even tua l i non sono p e . 
r anco spun t a t i al l 'orizzonte. 

P e r que l poco che cono^ 
sc iamo dei g r a n d i alpinist i 
inglesi . de l l ' epoca eroica, 
sapp iamo che u n cosifatto 
spun to agonist ico esisteva 
anche presso di loro (o che, 
non si gonfia d i orgoglio il L Covate Mazzola. Un fischio dono l'anfiteatro. Il sole sta 

approfondita discussione, la giu
ria, tenuto conto dei precisi ter
mini del bando 'di concorso « 
della destinazione dell'opera clie 
verrà pubblicata immediatamen
te dall'editore Cappelli di Bolo
gna nella ormai ben nota Colla
na d'Oro LE ALPI, assegnò a 
maggioranza il premio all'opera 
intitolata: Nel silenzio dei Mon
ti, indicando quella dal titolo 
Portatori del bacillo, come ben 
meritevole di segnalaiione. A 
perte le relative buste, risultò 
che la prima era dovuta a Ga
briele Franceschini, ben nota 
guida alpina, nato a Feltre ma 
Residente e operante a San Mar
tino di Castrozza, e la seconda 
al noto alpinista e scrittore Eu
genio Fasana. 

Ottenuta subito la comunica
zione telefonica con S. Martino 
di Castrozza, fortuna volle che il 
Franceschini venisse ritrovato 
appena di ritorno dalla ascensio
ne dello spigolo del Velo alla 
Pala della Madonna. Pregato da 
Giovanni Comisso di guardarsi 
bene dal « vestirsi in borghese a, 
Franceschini giunse alle 22,30 a 
Cortina sulla macchina di un 
gentile suo amico e albergatore 
e in compagnia della avvenente 
sua fidanzata, direttamente al 
Palace Hotel Cristallo nei fol
goranti saloni del quale, orga
nizzata dal Circolo Artistico, e 
segnatamente dalla sua infatica
bile, dinamicissima vice-presi
dente doma Rosita Mecenati, si 
svolgeva la festa danzante a me
tà della quale doveva essere pro
clamato il vincitore del Premio 
con consegna dello stesso. Oltre 
alla giuria erano presenti al ta
volo di questa, il Presidente del 
Circolo prof. Vacchelli di Bo
logna, il segretario aw. Brusati 
e il vincitore del premio dello 
scorso anno Spiro Dalla Porta 
Xidias. 11 bel viso simpaticissimo 
di Franceschini si illuminò di 
un ampio sorriso ed ì suoi occhi 
brillarono anche più quando 
Diego Valeri, letto il verbale di 
assegnazione, lo proclamò, tra 
scroscianti battimani, vincitore 
del Premio... tangibile. Tra i ri
gidi abiti da sera maschili e. le 
afolgoranti nudità ' femminili 
(gran nomi aristocratici corre-
van d'attorno) faceva una tal 

quale impressiona la tenuta da 
guida del vincitore. Ma non sto
nava, no, che, anzi, rammentava 
a tutti che, quattro passi fuori, le 
montagne nella notte violazxur-
ra s'incoronavano di stelle e che 
vi era, chiediamo scusa, qualco
sa di meglio delle orchestrine, 
dei wisliy, dei ritmi affricani e 
di tanta vanità di pompa... 

Più tardi, mentre stelle filanti, 
palline colorate e spumanti ani
mavano la festa, Franceschini e 
la sua gentile fidanzata riparti
rono per San Martino dove sa-
ran giunti col nascere del giorno 
— il loro giorno — e dove nuo
ve immediate ascensioni attende
vano la guida laureata scrittore. 

E' doveroso aggiungere che il 
Circolo Artistico non aveva di 
certo organizzato le cose a mez
zo: tant'è vero che tra la folla 
degli intervenuti vennero sorteg
giati premi veramente degni di 
un Circolo Artistico e di un Ho
tel Cristallo; quant'a dire un bel 
quadro di De Pisis, un altro ot
timo quadro di Michele Cascel-
la e' altri due' di buoni autori di 
cui disgraziatamente ci sfuggì il 
nome. 

Mondanità. Si sprezzerà. E 
qualcuno, magari, dirà vituperio. 
Errore gravissimo. Perchè final
mente la gran cenerentola che, 
salvo rarissime eccezioni, gode 
l'indifferenza se non il disprezzo 
della cosiddetta grande critica, 
intendiamo la letteratura alpina, 
sta finalmente mettendo in co
lalo gli zoccoli per calzare scar
pe atte a un lungo cammino. E 
siano pure, occorrendo, scarpet
te da Grand Hotel. A. B. 

Xotisiurio comic 
Il Coro del C.A.I. di Me

stre l ' i l giugno venne chia
mato ancora alla R.A.I. Ve
nezia per l'incisione di alcuni 
dischi e infine il 29 giugno ha 
cantato al Rifugio Calassi sul 
M. Antelao, dal quale prese il 
nome. Il suo repertorio, oltre 
alla «sigla» del Coro «Mon-

pe t to di 'SVhymper, quando 
p u ò cons ta ta re i n v e t t a al 
Cerv ino d i ave r s o p r a v a n -
zató.jjgl'i ' i^lia'ni '? ) ; ; méi i t fe 
pe r gli a l t r i — p a r l i a m o pe r 
ora sol tanto del le guide — 
esso si t r a d u c e spesso in fie
re , se p u r pacifiche, r iva l i tà 
personal i o regional i , fra gli 
uomini di Z e r m a t t e S a a s -
Fee , C h à m o n i x e Cot l r -
m a y e u r . .E che c'è forse da 
velars i la faccia e da scan
dalizzarsi p e r il fa t to che 
u n ta le spir i to agonist ico a b 
bia success ivamente fat to 
leva anche su de l l e cons ide
razioni d 'o rd ine nazionale , 
esa l tando ad esempio, come 
un 'af fermazione del l ' a lp in i 
smo i ta l iano, la v i t to r ia di 
Cassin e de i suoi compagni 
sullo ^spigolo n o r d della 
Walker . 

I nos t r i amici francesi 
(che — sia de t to senza m a 
lizia — a quel l ' epoca d'oro 
de l l ' a lp in ismo i ta l iano, q u a n 
do cioè « noi e r a v a m grandi 
e là non e r a n nati . . . », non 
sa rebbero s ta t i forse " alieni 
dal r ag iona re come la si
gnor ina Enge l ) che fanno 
oggi, se non « m o n t e r en 
épingle » le affermazioni di 
u n Herzog e u n Lachen^ l , d i 
u n T e r r a y e di u n M a g n o -
ne? N é d i v e r s a m e n t e fanno 
gli svizzeri , magnif icando le 
imprese di L a m b e r t , Di t ter t , 
Roch e compagn i sul le in 
violate cres te de l l 'Everes t . 
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Val Coderà 
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VN iRARO FENOMENO 

Le àubi iridate 
Pubblicazioni ricevute 

PROVINCIA, Torino n. 3 lu
glio 1952. Rivista a grande for
mato, su carta patinata, illu
strata da numerose fotografie 
e pagine fuori testo a colori. 
Edita dall'Ente provinciale per 
il Turismo di Torino. 

MONTANA, giugno 1952. Bar
cellona. Rivista del Centro 
Excursionista di Catalogna. 

BERGE DND HEIMAT," Rivi
sta delVOesterreichlschen Alpen. 
verein. Agosto 1952, 

PIRELLI, Rivinta d'informa
zione e di tecnica. Luglio-ago
sto 1952. 

RIVISTA MENSILE DEL 
C.A.I., Fascicolo 7-8. Sommario: 
Enrico de Lotto « Tita TofEoli 
Petoz »; Giovanni Zorzi « Mon
tagna d'altri tempi '; Roberto 
Cotta «Everest 1951-52»; Gio
vanni Marcuzzi « Vita sulle An
de »; Norbert Casteret « Un 
mondo glaciale sotterraneo »; 
Marcel Kiirz « Cronologia dei 
records d'altitudine »; Alexan
der Perrig « Ambros Superaxo »; 
Erich Abram «Marmolada - pa
rete Sud »; Bartolomeo Figari 
«Relazione , all'Assemblea dei 
delegati di Milano ». Quattro 
belle tavole fuori testo; Noti
ziario. 

LES ALPES, Rivista del CA.S. 
Agosto 1952. Notiamo fra gli al
tri: Josef Nadai «Campanile 
Basso (Guglia di Brenta) »; Emi-

alla «sigla» del Coro « Mon- le Thilo «Quelqiies prcmières 
te Antelao », comprende oltre ascensions connues dans la ré-
30 canzoni delle varie regioni. I gion d'Arolla ». 

. U n fenomÒTO al. quale non 
avevo mai assistito é di cui 
non avevo m a i sentito parla
re è quello delle nubi colo
rate, r'ispec chianti nel loro 
soffice candore, tutt i 1 colori 
dell 'iride. 

Vi dirò dove ho potuto am
mirare I estasiata quest'incan
tevole manifestazione della 
natura e come "ne sia rimasta 
tanto colpita e affascinata. 

Durante l 'ultima settimana 
dello scorso giugno trascorre
vo giorni piacevoli in compa
gnia di mio marito all 'Alpe 
DeverOi II desiderio di rag
giungere la vetta del Cervan-
done (m. 3211) Ci stimolò a 
part ire alle cinque del mat t i 
no dall 'albergo: attraverso il 
Passo Marani arrivammo in 
vetta, 

L'ascensione andò bene, seb
bene impiegassimo più del tem
po previsto causa un fortissi
mo vento proven'iente dalla 
Svizzera e io fossi un poco 
stanca. La limpidezza del cie
lo ci consentì, appena affac
ciati' al Passo Marani, di con
templare uno spettacoloso pa
norama di guglie bianco-ro
sate: le Alpi svizzere, merav'i-
gUose e quasi ' Irreal i ; qualche 
nube bianca correva per il 
cielo spezzandosi contro le a l 
te vette e tentando di passare 
il confine con l'Italia. 

Al ritorno, attraversati i ne 
vai e scivolando con la pic

cozza, eravamo accaldati; pen
sammo di toglierci i pesanti 
maglioni. F u proprio allora 
che volgendomi per contem
plare il bianco colletto del 
Passo Marani, vidi una stu
penda nube avanzare dal cie
lo svizzero ed avvicinarsi al 
sole, grande, soffice e com
patta, magnificamente colo
rata come l'arcobaleno dall'in
daco al violetto, dal rosso al 
giallo, al verde, all 'azzurro, al 
tenue rosa. Era meravigliosa! 

Chiamai il mio compagno 
che rimase egli pure stupefat
to: pensò al cielo del Rosa, 
del Cervino, della Marmola-
da, del Bernina e dt tut te le 
alte montagne, che più o me
no aveva scalate, ma non tro
vò ricordo di una nube sif' 
fatta. 

"Essa correva incontro al so
le e man mano che si avvici
nava al nostro confine si sfa 
ce va per il forte vento, con
servando sempre, pur rimpic. 
ciolita, i SUOI magnifici co 
lori: intorno un'immensità di 
azzurro. Togliendo gli occhia 
11 da sole i colori erano me
no distinti, ma sempre ben 
visibili. 

Forse qualcuno dei lettori 
avrà già visto una nube tinta 
di tutti i colori dell 'iride e non 
se ne meraviglierà; ma a noi 
due fece grande effetto. 

Carla Franzoso Felcher 

e il trenino riparte dì corsa 
lasciandomi a terra sola col 
mio zoino. Mi avvio per la 
strada < ormai /amiliare piutto
sto relocemente, desiderosa di 
lasciare tutto e tutti e di ri
trovarmi nella mia valle, che 
quest'anno non ho ancora ve
duto. 

Sosto alla prima cappelletta 
dove una sbiadita Madonna 
lascia solo intravvedere un 
tenue sorriso. Un buon profu
mo è nell'aria. Molte lucertole 
sì crogiolano al sol^, altre ir
requiete, si spostano facendo 
frusciare le molli erbe. Ronzii 
indistinti. Luccichio del logo, 
laggiù in basso. 

Riprendo il cammino sotto 
un sole cocente. Alcuni casta
gni disfendono brevi ombre 
che danno is t int i di refrigerio. 
Poi la scolinata s'inerpica r i
pida, abbagliante, intagliota 
nella «iua roccia, sino allo 
sommità della costa. Il sentie 
ro s'inoltra in un fitto e fre
sco bosco dove gli uccelletti 
sembrano aver fissato un con
vegno canoro; costeggia la fra-
zìone di Avedè, la bianca 
chiesetta, attraversa riposanti 
distese dì prati, scende, risale 
seguendo i capricci del. ter re
no sino a Coderà. Un breve 
saluto a Filippo, alla mamma 
di Romilda e proseguo nuo
vamente. 

Il sentiero è ora quasi pia
neggiante. Il silenzio assoluto 
rende questo tratto sassoso, 
alluvionato, anche più selvag
gio. Solo il Coderà in alcuni 
punti precipita fragoroso for
mando specchi smeraldini tra 
i bianchi sassi. 

Dopo le Saline la valle si fa 
sempre più bella. Lascio le 
baite di Stoppadura, i pascoli 
erbosi di Bresciodigo e, attra
verso annosi abeti, raggiungo 
la Brasca. Dall'Arnasca, che il 
Ligoncio, la Sfinge, i pizzi del
l'Oro chiudono quosi gelosa 
mente, scendono spumeggian 
ti alcune cascate. Rombo so 
tenne che qui nella valle gra 
datamente. sì tramuta in una 
lieve musica. 

Entro nel rifugio: uno spun 
tino, una- lunga e cordiale 
chiacchierata con Celso e suo 
moglie e poi riparto. Mo il 
mio passo è ora più lento, più 
stanco. Well'aria resinosa lievi 
fremiti, fugaci sussurrìi. Lassù 
la punto Milano, il Barbacan 
immobili contro un cielo opa
lino. Eppure da quella immo
bilitò si sprigiona uno forza 
viva che affascina ogni parti
cella del mio essere. 

Ora la valle si restringe: dal 
letto sassoso del torrente su
bito sì alzano ripidi pendii sol
cati da tètri canaloni. E' que
sto il tratto che preferisco per 
la selvaggia desolazione che si 
sprigiona da ogni dove e che 
ridesta nel mìo spirito l'asso
pito atavismo. Alcune pernici 
s'inseguono rumorose, poi si 
alzano, spariscono in una ru
pe. E ritorna il silenzio, un si
lenzio quasi pauroso. 

Arrivo in fondo al vallone: 
tra i residui delle volonghe 
^oriscono i miositidi. Risalgo 
un ripido costone dove tanti 
altri fiorì aprono piccole corol
le variopinte. Nota delicata fra 
tante asperità. 

E su. e su sino alle due mi
sere baite di Sivigia alfa. I 
maiali mi salutano con lunghi 
grugniti. Non vi è nessun. De
posito lo zaino, mi cambio, mi 
sdraio sul letto in attesa di 
qualcuno. 

Diafani veli di nebbio chtu-

ormai calando: vampe sangui
gne, lievi guizzi e poi le om
bre della sera s'avanzano len
tamente. Istanti sublimi.' La 
mia animo pervaso do un'ar
monia indefinita s'innalza oltre 
le creste, oltre il cielo, in un 
infinito senza nome, a Dio. 

Un obboiore /estoso mi r i 
porto olio realtà. Bob e Ro
milda r i tornano dal pascolo 
alto. Il nostro incontro come 
sempre è cordiale e sincero. 
Entriamo nella baita. In breve 
il fuoco scoppietta allegro e 
la polenta cuoce. Consumato 
il frugale eppure squisito pa
sto, usciamo. Una miriade di 
stelle si è accesa in cielo. E' 
una notte d'incanto ed anche 
il torrente, compreso do que
ste bellezze scorre meno im
petuosamente. Sembra quasi 
impossibile che alle porte di 
questa selvaggio volle esìsta 
un mondo che si illude di es
sere civile, esistano degli es
seri umani in perpetua adora
zione del dio denaro, degli uo
mini che non comprendono 
come il vivere qualche giorno 
tra i monti riempia il cuore di 
una felicità ben più gronde. 

PINUCCLA OSSOLA 

Le conferenze di Gampiotti 
Continuando il ciclo delle 

sue conferenze il nostro Ful
vio Campiotti ha parlato dei 
giorni scorsi in parecchi cen
t r i sul tema « Come si va in 
montagna », illustrando il suo 
dire con numerose proiezioni 
dimostrative. 

Dopo Sondrio e Modena, 
egli è stato applaudito alle 
Sezioni del C.A.I. di Savona 
e a Padova; un quotidiano di 
Padova ha dedicato un lungo 
articolo all'utile manifestazio
ne dì propaganda alpinistica. 

Pe r invito delle Sezioni 
C.A.I. dì Luino e Germignaga 
il nostro collaboratore ha poi 
tenuto la sua conferenza a^ 
Luino, parlando a un folto 
uditorio. Un piccolo eccezio
nale ha, qualche giorno dopo, 
gremito letteralmente il salo
ne degli Estensi di Varese, do
ve Campiotti ha ripetuto la 
conferenza ai propri concitta
dini per invito della Univer
sità Popolare dì Varese. A 
conclusione della serata, Pie
ro Lampertì ha proiettato per 
la prima volta in pubblico il 
film € Cortie si va in monta
gna » da lui realizzato in col» 
laborazione col conferenziere, 
ottenendo un lusinghiero suc
cesso. Anche pel fatto che i 
due interpretei del film, lo 
stesso Campiotti e la signori
na Rosalba Sappia, sono va
resini. Lampertì e Campiotti 
hanno deciso di non iniziare 
le proiezioni pubbliche della 
loro pellicola finché non sarà 
pronta la seconda parte, ri
guardante la tecnica dèi gbiac. 
ciò. 

Successivamente la stessa 
conferenza è stata r ipetuta ad 
Asso, durante una manifesta
zione organizzata dal locale 
Cìrcolo Culturale Cattolico, e 
a Biella, per iniziativa della 
< Pietro Micca ». 

In settembre, Campiotti r i 
prenderà la propaganda per 
i principianti e per coloro che 
vogliono darsi all'alpinismo 
senza aumentare il numero già 
troppo elevato e impressio
nante delle vittime della mon
tagna. Egli ha già in pro
gramma una serata a Lecco 
dove è stato invitato dalla 
Società Escursionisti Lecchesì,' 

LIBRI DI MONTAGNA 
U prezzo ridotta vale solo per 1 nostri abbonati, ' 

Copertina Nflto 
Spiro Dalla Porta Xidias: I bruti di Val Rosandra 850,— 820,— 
Giovanni Angelini: Salite in Molazza . . . . 300,— 350,— 
Enrico Silvestri: Sci agonistico 600,— 580,— 
Camillo Giussani: Chiacchiere di un alpinista, 

300 pagg., 15 illustrazioni 1.000,— 970,— 
Fulvio Campiotti: Come si va in monfagno, con 

44 tavole, fot 500,— 480,— 
Adolfo Balliano: Aria dì leggende in Val d'Aosta 700,— 670,— 

'Mario Ccreghini: Costruire in Montagna, grande 
formato, rilegato, 410 pagg., carta patinata, lus
suosamente illustrato 5.000,^ 4.800,-. 

Saint Loup: 'Vertigine, romanzo, 451 pagg. . . 850.— 820.— 
Saint Loup: La montagna non ha voluto . . . 650,— 630,— 
Italo Lunelli: Vallesinella ' . 600,— 580,— 
Renato Cepparo: Vette. Marchese e Contt, Ediz. 

Lo Scarpone, 13 disegni 250,— ?20,— 
Don Luigi Ravelli: Valli e monti . . . . . 500,— 480,— 
Tita Piaz: A tu per tu con le erode . . . 600,— 580,— 
Pedrottl e Pigarelli: Canti della montagna, 

ediz.' economica —,— 120,— 
, Luigi Trenlier: Noi della montagna . . . . 650,— 630,—. 
Antonio Berti: Parlano i monti, rileg. . . . . 2.000,— 1.900,-
Attilio Virigiio: Jean Antolne Correi . , . . 600,— 5B0,— 
C. I. 'Wolft: I monti pallidi 850,— 820,— 
C. I. 'Wolff; Il regno di Fanes 650,— 630,— 
'Walter Maestri: Doue la neye cade d'estd . . 320,— 300,— 
Tullio Urangla Tazzoli: La Contea di Bormio 650,— 630,— 
Eugenio Barisoni Animali del Paradiso, 300 pagg. 550,^- 830,-
Severino Casara: Arrampicote libere sulle Dolomi

ti, 2» ediz. con nuovi capitoli 2.200;— 2.100,— 
Severino Casara: Al sole delle Dolomiti, 315 pagg.. 

Normale . . 3.000,— 2.900r— 
Con rilegatura di stile 3.700,— 3.600,— 

Tita Piaz: Mezzo secolo d'alpinismo, 306 pagg. 111. 600,— 680,— 
Emilio Javelle: Ricordi di un alpinista, 472 pagg. 600,—. 680,— 
Giuseppe Mazzottl: Grandi imprese sul Cervino 650,— 630,— 
Giuseppe Mazzottif Introduzione allo Montagna 400,— 380,— 
Giuseppe Mazzottl: Alpinls-mo e non Alpinismo 400,— 380r— 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi, 379 pagg. , . , 400,— 380̂ — 
Sandro Prada e G. Campestrinl: Monfagno vivo, 

30 riproduzioni di tele 600.— SSO.— 
Sandro Prada: Uomini e montagne, 175 pagg.,' 

8 tavole fuori testo 500,— 480,— 
Sandro Prada: Breviario di montagna . . . —,— 200,— 
Carlo Negri: Alpinismo, 160 pagg, illustrato . . 450,— 430,— 
Felice Benuzzl: Fugo sul Kenya, 432 pagg. . . 650,— 630,— 
Emile Javelle: Ghiacciaii e vette, pagg. 350 . . 450,— 430,— 

/Arturo Tanesini: Le difficoltà alpinistiche. in-32<? 250,— 230,— 
Arturo Tanesini: Settimo grado, racconti, idee 600,— 480r— 
G. Zoppi: Il libro dell'Alpe 300,— 280,— 
Irmgard-Wurmbrand : Oro tra le roccle, rom. . 400,— 38o)— 
E. Bergman: Vito soUtarto, rom 300, 280/— 
Ch. F. Ramuz: Pauro in montagna, rom. . , 350, 330r-
C. Cosa: Lo notte dei Drus, rom., 2» ediz. . . 300,— 280r-
M. Filati: Arrampicare, 2» ediz 350,— 330r-
G. Mazzottl: Lo grande parete, 2» ediz. . . . 300,— 280,— 
V Baliosi: Quando le campane non suonano più 300.— 280 — 
C. Basile: Gli alpini di Feltre . . . . , 250— 230r-
E. C. Lammer: Fontano di giovinezza, 19 voi . 750— 725 — 
E. 'C. Lammer: FontOTio di giovinezza, 29 voi . 750 725!— 
Giuseppe Mazzetti: Lo montagna preso in oiró . 35o!— 330^ 
Ubaldo Riva: 5carponote, 3» ediz. . . , 3 0 0 ^ 28o!— 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 3» ediz. . 300,-^ 280r-
M Tii"£ quanto sopra elencato è In vendita al nostro Recapito 
(H via Borromei 11, Milano (presso Edoardo Colombo, 19 piano). 
„.=!l",„*J?f'*^^Ì°"' *"°r' Milano aggiungere le spese postali. In
viare vagUa ed assegni alla nostra Amministrazione, via Plinio 70, 
Milano, oppure versare sul c.c.p. N. 3-17979 («Lo Scarpone»)' 



LO SCARPONE 

\ELLE SEZIONI DEL C. 

GALLERIA 
Il 27 agosto ricorreva l'anni

versario della morte dei soci 
Luciano Tartaglione e non pos
siamo iniziare questa rubrica 
senza un Invito a ricordare due 
amici, assidui frequentatori del
le montagne e soci indimentica
bili. E il ricordo più duraturo 
ci sembra quello di intitolare 
un rifugio al nome dei. due 
scomparsi: sarà Quello che la 
S.V.C.A.I. sta costruendo nel 
gruppo del Disgrazia, in Val Ma-
lenco, in sostituzione del « Pi-
gorini » distrutto da una frana 
Un rifugio che avrà un indirizzo 
particolare perchè costrutto da 
giovani e quale sede della Scuo 
la d'alpinismo Parravicini, una 
base per un'attimtà degna delle 
tradizioni della nostra Sezione, 
tin luogo d'incontro di amici 
che troveranno in un ambiente 
particolar^nenté simpatico, . la 
gioia di conoscere' iènìpreiiiu'la 
montagna, il senso più puro 
della vita sulle Alpi e, certa
mente, una nuova e uecchia 
casa. .-' 

Con la costruzione siamo quasi 
€il tetto e pensiamo che il ra
pido svolgersi dei lavori debba 
andare a giusto vanto di chi sì 
è dedicato a quest'opera con as
siduità e a tutti quelli che col
laborano per il successo, dell'ini
ziativa. Ma un invito vogliamo 
rivolgere a tutti, perchè altri 
collaborino con i giovani della 
S.U.C.A.I.: le spese già soste
nute sono ingenti e gli sforzi 
della Sezione relativamente li
mitati, rendendosi perciò neces
sario un contributo straordina
rio. Presso il comitato promo
tore è, da tempo, aperta una 
sottoscrizione in denaro e mate
riale: chi dà per, la montagTia 
dona per opere che rimangono 
e che sono il vanto del nostro 
sodaiizio.' 

L'Attendamento Mantovani ha 
chiuso i battenti, meglio, ha le
vato le tende. L'edizione nazio
nale, organizzata per la 279 vol
ta, avrà un'ajnpia relazione nel
le prossime pubblicazioni. Ci 
preme, però, rilevare il succes
so della manifestazione di que
st'anno, che se pur non ha avuto 
il n^as.'ii'nio di partecipanti, ha al 
suo attivo un'attività particolar
mente intensa, dovuta alla pre
valente partecipazione di giova
ni di tutte le età che hanno 
svolto ascensioni di carattere 
anche molto diffìcile. Il tempo 
favorevole è stato l'alleato mag
giore degli attendati nelle loro 
gite e ascensioni, ma fattore de
terminante è stato pur lo spi
rito che ha animato chi aveva al 
suo attivo la partecipazione ad 
altre edizioni del « Mantovani », 
chi vive intensamente l'attività 
delle nostre Sezioni e chi sa ca
pire i tmlori della montagna e 
l'etica che deve animare ehi 
vuol degnamente conoscerla e 
goderne i piaceri. 

Tra le visite illustri dobbiamo 
menzionare quello- del Presiden
te generale Bartolomeo Figari 
elle ha ricevuto , l'omaggio,, di 
un'accoglienza molto simpatica 
da parte dei preser}tl,,al terzo 
turno. Anche Mario Ferreri, 
Presidente della Commissione 
centrale accantonamenti e at
tendamenti, ha espresso, dopo la 
sua visita a Cianzoppé, il suo 
compiaciìnento e le sue felici
tazioni per l'Attendamento Na
zionale del C.A.L, che è stato 
successivamente visitato dal ve
scovo di Brescia e dal Direttore 
Generale delle Poste e Teleco
municazioni. 

Gite in Val Masino 
In seguito a ripetute riclileste 

per l'organizzazione di gite in 
Val Masino, verrà effettuata per 
le date sottoindicate la seguen
te gita: Milano - Bagni Masino -
Milano: 

Sabato: partenza ' ore 14,30 da 
Milano (ex P.za Reale); arrivo 
ore 18 a Bagni Masino; Dome
nica: partenza ore 18 da Bagni 
Masino; arrivo ore 21,30 a Mi
lano. 

QUOTA: L. 1200 soci CJK.I. 
(A.R. in pullman); L. 1300 non 
soci. 

Date: 6-7 settembre; 13-14 
settembre;, 20-21 settembre. 

N.B. . I soci che ne facessero 
richiesta all'atto dell'iscrizione, 
potranno fermarsi anche in lo
calità intermedie (Ardenno -
Cataeggio - S . Martino). I par
tecipanti alla gita,; inoltre, do
vranno Indicare in qiiale Rifu
gio intendono recarsi. 

Le iscrizioni si ricevono tutti 
i giorni presso la Segreteria 
della Sezione (tei. 80.84.21). 

Gita al KlIndenhorD 
6-7 SETTEMBRE 

In collaborazione con la Sot
tosezione GA.M. viene organiz
zata questa gita col seguente 
programma: . 

PROGRAMMA 
Sabato 6 settembre: ere 14 

partenza da Milano P.za Reale; 
ore 18 arrivo a Riale (m. 1720) 
e partenza per il Ri£. Busto; 
ore 20 circa arrivo al Rif. Città 
di Busto (ra. 2480). 

Domenica 7 settembre: Comi
tiva A): ore 6 partenza per il 
Blindenhorn; ore 9 circa arrivo 
in vetta (sosta di un'ora); di
scesa per le ore 13 al Rif. Bu
sto (nel pomeriggio discesa li
bera a Riale). 

Comitiva B): ore 8 partenza 
per la traversata al Rif. Maria 
Luisa (m. 2150); colazione al 
sacco (nel pomeriggio discesa 
libera a Riale). 

Per tutti: ore 17 partenza da 
Riale; ore 21 circa arrivo a Mi
lano P.za Reale. 

QUOTE: G.A.M. - C.A.I. L. 2200, 
non soci L. 2300 (viaggio A.R. 
in pullman, minestra, pernot
tamento, cafìelatte in rifugio). 

Nei rifugi sopra indicati fun
ziona un ottimo servizio di al-
berghetto. 

Per i partecipanti che inten
dono salire con la comitiva A) 
sono necessari: corda, piccozza, 
ramponi e deve essere data co
municazione al Direttore di gita 
all'atto dell'iscrizione. Per 1 par
tecipanti della comitiva B) non 
occorre alcun attrezzo, svolgen
dosi il percorso su sentiero. 

Per informazioni e per l'iscri
zione rivolgersi al Direttore di 
gita presso il G.A.M. in via San 
Paolo 10 il lunedi e il giovedì 
dalle 21 alle 22,30, oppure pres
so la Segreteria del CA..I, di 
Milano, via Silvio Pellico 6. 

La Società e gli organizzatori 
declinano responsabilità di qua
lunque genere per ogni e qual
siasi incidente che dovesse ac
cadere a persone e cose. 

Dai programmi gite per il cor
rente mese possiamo cosi rias
sumere le mète: 

6-7: in collaborazione con la 
Sottosezione G.A.M. al Blinden
horn (Val Formazza), mentre il 
Gruppo Anziani salirà al rifu
gio Gianetti; 13-14: al Pizzo Ba
dile (in collaborazione con la 
Sottosez. Fior di Roccia); 20-21.-
traversata Albigna-Disgrazia 
(Val Bregaqlia) in collaborazio
ne con la Sottosez. Banco Am
brosiano. 

Contemporaneamente conti
nueranno le gite in, Val Masino 
per sabato e domenica: 6-7, 13-
14 e 20-21 corr. 

I programmi dettagliati sono 
c-iposti in sede; le iscrizioni SÌ 
ricevono in segreteria con ver
samento - prenotazione: racco
mandiamo di prenotarsi con sol
lecitudine onde permettere la 
migliore organizzazione dei ser
vizi relativi. 

Gruppo Anziani 
RIUNIONI. — Per la prima 

volta dopo le ferie, giovedì se
ra 27 agosto ci slamo riuniti 
in sede per scambiarci i saluti, 
e ricordare i soggiorni e le 
escursioni individuali compiute 
durante le vacanze. Abbiamo 
intanto concretato il program
ma della prossima gita al Ri
fugio Augusto Porro sopra Chia
reggio, per i giorni 6 e 7 corr. 

Per giovedì sera 11 corr. vi 
attendiamo tutti in sede per il 
piacere di salutarvi e per pren
dere accordi per future gite. 

G. Pavan 

Gita al Rifugio Porro 
Il programma è il seguente; 

sabato 6 settembre partenza da 
Piazzetta ex Reale alle ore 13,30, 
arrivo a Chiareggio ore 17,30; 
arrivo alla Capanna Porro ore 
19. Domenica 7 settembre gite 
facoltative; partenza da Chia
reggio ore 18,30. 

Non ci sonò ancora pervenute 
le relazioni sull'attività dei soci 
e invitiamo perciò tutti a farci 
conoscere le mète e l'esito delle 
ascensioni compiute. Oltre alla 
attività collettiva organizzata 
dalla Sezione mediante accarito-
namenti, attendamenti e gite, 
dobbiamo tener presente la ri
levante attività individuale de
gli associati perchè orgoglio del 
no.ftro sodalizio e dell'alpinismo 
milanese. 

Vogliamo inviare il nostro 
cordoglio sincero alle consorel
le d'Italia i cui soci sono ri
masti vittime della montagna. 
Ogni stagione alpinistica^ vuole 
il suo tributo di dolore, "ma qué
sto deve spingere noi tutti ' a 
operare perchè l'organizzazione 
della montagna venga sempre 
più perfezionata, perchè chi va 
In montagna sia • conscio delle 
di,?ìcoUd che affronta e delle 
possibili càuse detetminanti di 
incidenti; dobbiamo cercare di 
creore nella massa di gente che 
va sulle Alpi una coscienza al 
pinistica, 

* 
I venerdì di questo mese non 

hanno storia e così gli altri gior
ni di vita sezionale. I ritorni si 
susseguono e l'attimfd ripren
derà inten-«! in settembre: rive
dremo le tacce abbronzate dal 
sole di tutte le vallate e ritro
veremo in ognuno di noi la 
vecchia ainlcizia che la monta
gna ha creato. Tutti abbiamo 
qualcosa da raccontare e dal 
nostri discorsi esce la storia del
la nostra Sezione e, in parte, 
dell'alpinismo contemporaneo. 

Per. 

Il telefono al <( Porta )) 
Abbiamo il piacere di se

gnalare che è ult imato r i m 
pianto telefonico al Rifugio 
Carlo Porta al Piano dei Re-
sinelli. Chiamare al numero 6 
di Lecco. 

Guide in yendita 
Presso la Segreteria sezionale 

sono in vendita le seguenti pub
blicazioni: 

Della collana « Da Rifugio a 
Rifugio»; «Alpi Graie», «Alpi 
Pannine », « Dolomiti Occiden 
tali », tutte a cura del dott. Sii 
vio Saglio. 

Della collana <t Monti, d'Ita 
lia » : « Dolomiti Orientali » di 
Antonio Berti; « Gruppo di 
Brenta » di Ettore Castiglioni; 
« Alpi Venòste, Passine e Breo-
nie » (dal Resia al Brennero); 
« Prealpi Comasche, Varesine e 
Bergamasche » di Silvio Saglio; 
« Gruppo dell'Ortles » di Aldo 
Bonacossa. 

Altre guide: «Prealpi Bielle-
si »j' »• Segnavia-:dèll'Alto'Adige » 
(ediz. a cura_ del prof. Marti-j 
nelll): «"Diario" dell'alpinista e 
dello sciatore » (ediz. Umberto 
Tavecchi). 

Altre pubblicazioni: « Come 
nascono,, vivono, e njuoiono le 
montagne », a cura del Comitato 
scientifico nazionale; « Le rocce 
delle Alpi » del prof. Nangeroni 
a cura del Comitato scientifico 
della Sezione di Milano; « L'e
quipaggiamento alpinistico», uno 
dei manuali S.U.CJ^J. a cura 
di Carlo Negri. 

Invitiamo 1 soci a esaminare 
il valore e l'utilità delle pub
blicazioni edite dal C.A.I. La 
necessità di documentarsi sulle 
montagne che si frequentano ha 
dettato l'opportunità di creare 
pubblicazioni adatte allo scopo. 
I nomi degli autori e l'egida del 
nostro sodalizio sono garanzia 
dell'importanza delle Guide of
ferte. . ~ 

ri. Nostre cordate hanno effet
tuato la traversata dal Rif. To
rino al Rif. Dalmazzi risalendo 
il Col Talèfre con « puntata » 
al Colle Requin e salita al-
l'AiguiUe Moin. Nimierosl 1 par
tecipanti alle gite collettive al 
Rifugio du Midi. I Rifugi Tori
no, Boccalatte, Gamba. Elena, 
Dalmazzi, 1 bivacchi del Fre-
bouzie, Gervasutti, Noire, il giro 
del laghi dal, Checruit al Miage, 
la Conca del Malatrà, il Colle 
de la Saxe, la Tèsta Bemarda, 
sono stati la mèta degli escur
sionisti. 

Il socio' Bonacossa ha impar
tito agli accantonati alcune le
zioni pratiche di arrampicata. 

A tutti 1 partecipanti all'Ac
cantonamento, a tutti i soci, 11 
G.A.M. dà appuntamento per il 
21 corrente in Grigna pel tra
dizionale raduno, che assume 
quest'anno particolare significa
to; verrà infatti commemorato, 
pel 129 anniversario della scom
parsa, 11 socio Ambrogio Co
lombo, il cui ricordo, traman
dato dai vecchi ai giovani, sa
rà sempre vivo nel cuore di 
tutti i Gamini. ' 

PROSSIME GITE. — 6-7 cor
rente: In collaborazione con la 
Sezione C.A.I. Milano gita al 
Blindenhorn; direttore Lucchini 
Sei:gio, 
' 21 corrente: Raduno dei par

tecipanti al 249 Accantonamen
to in Grignetta, per' l'annuale 
giornata della roccia. Program
mi, dettagliati In Sede.,,, - , , . , , . 

Sottos. Banco iisbrosiano 
In collaborazione con la Sezio

ne questa Sottosezione organizza 
per il 20-21 corr. la traversata; 
Bondasca-Alblgna (dal Rif. Sdo
ra m. 2148, al Rif. Albigna me
tri 2129). 

Quota L. 1400 (viaggio A.R. 
pullman); pernottamento fr, sv. 
3; passaporto collettivo' L. 300. 

Per chi è sprovvisto di passa
porto le iscrizioni si ricevono fi
no al 15 corr. Il programma det
tagliato è esposto in Sede, via 
S. Pellico 6. Per informazioni 
telefonare: Maggi 570.287 e Sca-
tigna 79.538 nelle ore serali. 

C. A. M. 
XXI ACCANTONAMENTO 

AL M. BIANCO. — Siamo qua
si al termine dell'annuale atti
vità del nostro Accantonamen
to, che si è svolto come in pas
sato, con partecipanti numerosi 
ed attivi. 

Purtroppo un disgraziato In
cidente ha turbato le giornate 
liete di Dolonne. I nostri soci 
Pinuccia Ossola, Mario Borsani 
e Noè Magni vissero una peri
colosa avventura nel ritorno 
dalla ascensione al M. Bianco, 
sul ghiacciaio ad est del Colle 
di Bionassay. Mentre ci felici
tiamo coi due componenti la 
cordata Borsani e Magni, rima
sti quasi indenni, inviamo i più 
fervidi auguri di una pronta e 
completa guarigione alla corag
giosa Pinuccia Ossola, che ne 
ha riportato le più dolorose con
seguenze. 

Il Consiglio esprime i più sen
titi ringraziamenti a tutti quan
ti si prodigarono in ogni modo 
nella sfortunata circostanza. 

di ROCCIA 
IL, SOGGIORNO DI MISURI-

NA ha segnato un successo di 
partecipazione e organizzativo. 
Tutti sono tornati entusiasti per 
aver trascorso le vacanze in ot
tima compagnia in una zona 
delle più suggestive delle Dolo
miti. In sede al venerdì si ri
trovano in una festevole e nu
trita compagnia di « turiste » per 
ricordare, specialmente attra
verso le foto, il bel tempo tra
scorso; diversi di questi hanno 
dimostrato la loro gratitudine 
al nostro sodalizio chiedendone 
l'iscrizione. 

Gita al Pizzo Badile 
La nostra Sottosezione del 

C.A.I., in collaborazione con al
tre consorelle e la Sezione di 
Milano, organizza il 13 e 14 set
tembre una gita in Val Masino-
Pizzo Badile. Partenza da Mila
no alle ore 14 per Bagni Masi
no, indi in 4 ore al Rif. Gia
netti (pernottamento); ritorno: 
partenza alle 17 dal Rifugio e 
alle 20 da Bagni Masino e arri
vo a Milano per le 23,30. Dome
nica mattina, con partenza alle 
6,30, verrà effettuata la salita al 
Pizzo Badile (versante sud via 
normale 29 grado) e sono pre
viste varianti per altre cordate 
(Pizzo Cengalo, Punta Seriori, 
Cresta sud. ecc.). 

La partecipazione è limitata 
a 36 persone; le iscrizioni si ri
cevono in sede al martedì e ve
nerdì (Direttore di gita Libero 
Beretta) o tutti 1 giorni presso 
la segreteria del CA..I. di Mi
lano. • 

circa 1100 chilometri su per 1 
monti del Bormiese, del Tren
tino e dell'Alto Adige. Al nostro 
tenace amico, che era présente 
col ciclo anche all'ultimo Col
laudo degù anziani a Macugna-
ga, gli auguri per la continua
zione delle sue lunghe e bel
le scorribande ciclistiche sui 
monti. 

Omaggio alla memoria di Ce
cilia Rossi, — L'elenco dei Ca
duti in montagna pubblicato lo 
scorso numero portava anche la 
disgrazia che costò la vita alla 
giovane Cecilia Rossi sulla Tor
re De" Lago, nel Catinaccio. La 
Rossi non era socia del C.A.I. 
Milano, bensì della nostra S.E.M. 
Molti dei soci accantonati al Ri
fugio Castiglioni (Marraolada) 
al passaggio da Vigo di Fassa 
ove riposa la salma della com
pianta socia, si sono recati ri
petutamente a deporre fiori in 
sua memoria. 

VEreEZIA 

è stata organizzata una gita al 
Rifugio F.Ui De Gasperi, nel 
Gruppo del Clap. Un buon nu
mero di soci è partito' da Ve
nezia venerdì mattina in treno 
fino a Villa Santina, raggiungen
do poi in pullman Pradibosco e 
di qui. a piedi, il Rif., De Ga
speri. ,, . ;,;. • , ; . ' • ; , , , • ' ' . , . . . . 

Il giorni) successivo una bor
data di allievi della Scuola di 
alpinismo « S. Nen» . ed un 
istruttore effettuavano un'ascen
sione al Creton di Cla'p Grande 
per la via diretta Tessarl, 'men
tre altri soci effettuavano escur
sioni al Passo Siera. Forca ..del
l'Alpino e Passo. Elbel. 

Alla domenica -la comitiva 
scendeva a Sappatìa" per 11 Pas
so Elbel.'Da Sappada raggiun
geva Villa Santina in pullman 
e quindi col treno rientrava a 
Venezia in serata. 

CHIUSURA RIFUGI - A v 
vertiamo che col 20 corrente 
verranno chiusi tutti i Rifugi 
della nostra Sezione e preci
samente: 

O. : Faliét •"•"(àll'OihbréttaV;' 
Mulaz (alle Pale di S. -Marti-, 
no); G. Chiggiatò (alle Marnà-
role Sud); S. Marco (all'Ante-
lao); C. L. Luzzatti (al So-
rapls); A Sonino (al Coldai) 
(Civetta). 

FERRAGOSTO IN CARNIA. 
— In occasione del Ferragosto 

PALLANZA 
Per 11 14 corrente questa Se

zione .indice e organizza la ter
za edizione della Marcia alpina 
di regolarità a' Squadre per la 
Coppa Maresciallù d'Italia Lui
gi Cadorna, triennale non con
secutiva; vi sono inoltre un'al
tra coppa e premi di notevole 
valore alle prime, ' 4 . squadre 
classificate, mentre a tutti i 
concorrenti verrà assegnata una 
medaglia ricordò. Squadre di 3 
elementi non inferiori ai 16, an
ni, equipaggiàti^con scarponi e 
con sacco pesante non meno di 
5 kg. La gara }$i • svolgerà sul 
percorso Rove|ro, Cossogno, 
Ponte Casletto,: -^ivio j i i Bignu-
no, Casaraccé, Mtzo.Eayé,'Alpe 
Ompi.-) (Rifugio.Mel CA.L Pal-
lanza), Cappellétta di E r f o ^ p -
vegro, Oratorio di Santintf.rBie-
no, Cavandone, Suna,, Pallanza, 
sede del C.AX; Hi circa 25 km. 
con dislivello di 'hi, 1150. Per In
formazioni e iscrizioni (L. 500 
ogni squadra) rivolgersi alla Se
zione di Pallanra entro _ 11 ,13 
corrente. , ' , : 

Al Congresso di Trento 
SALITA AI, CIMON DELLA 

PALA 

13 settembre: ore 21 ritrovo 
Staz. Termini (DD. 64); ore 22 
partenza per 'Verona-Trento. 

14 settembre: ore 7.35 arrivo 
a Trento e sistemazione in al
bergo; ore 8.30 riunione De
legati; ore 10 ricevimento in 
Comune, inaugurazione del 
Congresso; ore 12.30 banchetto 
ufficiale; ore 16 seduta del 
Congresso nei saloni del Mu
nicipio; ore 20.30 spettacolo 
folcloristico in piazza Italia. 

15 settembre: ore 9 partenza 
da Trento per S. Martino di 
Castrozza; pranzo e pernotta
mento. 

16 settembre: ore 6 sveglia 
e prima colazione; ore 7 par
tenza in seggiovia per i l Col 
Verde. Comitiva « A » ; per 
Pala Monda e spigolo N.O. al 
Cimbn della Pala (ore di cam
mino e arrampicata: 6 - 3 ' gra
do); Comitiva i B » ; dal Rif, 
Rosetta al Passo Bettega e 
Travignolo - Bus del Gat -
Cimon della Pala (via riorma
le) (ore di cammino 3.30 -
2? grado). 

Rientro delle due comitive 
a . S a n Martino di Castrozza 
per le . ore 19 e ìri torpedoiiè 
a Trento; ore 22.39 partenza 
da Trento (DD. 69) e arrivo 
a Roma alle 8.10 del 17 set
tembre. 

Riduzione ferroviaria del 
400/0; posti riservati. Informa
zioni e dettagli in Segreteria. 
Direttori di gita Mezzatesta e 
Ferreri. 

tre dii;ettò con fermezza e com
petenza sei gite. Sappiamo an
che che dei giovanissimi (dai 12 
ai 14 anni) hanno compiuto 
brillantemente l'ascensione al 
M. Nevoso (m. 3.4Ó0), dimostran
do un entusiasmo veramente 
commovente. • . 

Ci piace riportare qui 1' loro 
nomi: Mario Quagliotti, Stefano 
ed Attilio Tommiselli, Bruno Nl-
coluccl, Sandro JPlrzio Biroli e 
Federico Della Chiesa. Questa 
gita è stata effettuata in tre 
cordate dirette da « Zip Carlo » 
da De Valva ed Arlzio con l'im 
mancabile partecipazione del te 
merario operatore ciuemàtogra 
fico. Don Carmelo. 

guidata dal rag. Giuseppe La 
Rosa, coadiuvato dal portatore 
del C.A.I. Salvatore Magri. 

L'Osservatorio Etneo è stato 
raggiunto alle 3,14 del giorno 3 
e, dopo una breve sosta, si è ini
ziata l'ascensione del Cratere 
Centrale, effettuata in circa 
im'ora; dall'alto si è assistito 
all'avvincente spettacolo del 
sorgere del sole e della forma
zione del cono d'ombra dell'Et
na proiettato su tutta la Sicilia. 

Dopo una ricognizione al cra
tere di nord-est, si sono forma
te due comitive, discese l'una 
in Valle del Bove, al Rif. Men-
za e indi per il Piano del Tri-
foglietto e! Salto della Giumen
ta, a Zafferana, e l'altra attra
verso 1 Pizzi Denerl al Rif. Ci
telli e quindi per la pineta della 
Cubania a Fomazzo. Gli escur
sionisti sono rientrati in serata 
a Catania. 

La perfetta effettuazione della 
gita ha fornito ancora ima volta 
la prova della, serietà della no
stra organizzazione e ha con
sentito ai partecipanti, il cui 
numero per esigenze tecniche 
era stato limitato a 50, di assi
stere a spettacoli veramente 
suggestivi. 

In considerazione della magni
fica riuscita di questa manife
stazione, la • Commissione gite 
studlerà la possibilità di ripe
terla nel corrente mese. 

nesso, continua nel suo processo 
di sviluppo,, raccogliendo nuove 
forze. 

Soc. Àlp. F.À.L.C. 
MILANO . 'V ia S. Paolo, 10 

Gite di Settembre 
13-14 - Gita sociale al Gran 

Sasso con la partecipazione 
dei giovani del Turismo Sco
lastico. 

21 - Monte Argentario (Di
retta da W. Spengler e Peg-
giòn). 

28 - Monte Gemma (Diretta 
da C. Pettenafi e A. M. Nic
coli). 

SOCI, A T T E N Z I O N E ! 
Frequentando 1 nostri rifugi, 

protendete la consegna dei buo
ni eli pernottamento: consegna
teli in segreteria e partecipere
te al secondo Concorso annuale 
Ira l frequentatori del nostri 
rifusi. 

Ricordate che i conti delle 
consumazioni devono essere re
datti, IN OGNI CASO, sili mo
duli in dotazione a ogni rifugio, 
predisposti dalla Sezione e in
testati alla stessa. 

Fate presente ali* segreterìa 
ogni Irregolarità o reclamo. 

La colUborazlone di tutti gli 
«ssoclatl perfezionerà la nostra 
orKanitzaiionet 

via S. Paolo, 10 
ACCANTONAMENTO SOCIA 

LE. — Il 24 agosto ha chiuso 
i battenti il nostro Accantona
mento di Planpincieux, che ha 
segnato anche quest'anno un 
più che lusinghiero successo per 
il rilevante numero di parteci
panti. Il bel tempo ha favorito 
lo svolgersi di un'attività alpi
nistica particolarmente intensa. 
Ripetute ascensioni sono state 
effettuate al Dente del Gigante. 
aUa Tour Ronde; le Grandes 
Jorasses, la Punta Croux, il 
Dolent, l'Aiguille du Midi, la 
Aiguille du Leschaux, sono sta
te raggiunte dai nostri scalato-

Cominciati i lavori 
per il Rifugio Zappa 

Dopo la delibera del Consi
glio in attuazione del pro
gramma e del progeTtto appro
vati dall'assemblea dei soci, 
sono stati iniziati i lavori al
l 'Ape Pedriola per - la costru
zione del Rifugio-Mario Zap
pa, accanto alla « Zamboni ». 
Se pur lentamente per le dif
ficoltà ambientali, i lavori 
sembrano ben avviati; si nutre 
speranza di potè r mandare 
altre squadre di lavoratori ,in 
modo da sollecitarne il com
pimento e arrivare al tetto 
pr ima dell 'inverno. 

In sede è esposto il plastico 
del progetto definitivo del Ri
fugio, molto grazioso e fatto a 
regola d'arte, che ha già for
mato oggetto di un fotomon
taggio, per cui si può aver fin 
d'ora una chiara visione di 
quell^ che sarà la sistemazio
ne dei due rifugi, unit i da un 
corpo di fabbricato. 

Al Congresso di Trento 
Gli iscritti al Congresso di 

Trento e alle gite che in tale 
occasione si svolgeranno a 
condizioni eccezionalmente fa 
vorevoli di prezzo, sono 14. 
Speriamo che altri si aggiun
gano all'ultimo momento, in 
modo da esser presenti con 
una comitiva numerosa. 
, Attività individuale. — Oltre 
ai raid alpinistico del nostro 
Presidente e dei suoi compagni 
di cui si parla in altra parte, 
il socio Aldo Antonioli ha fatto 
lo scorso mese l'ascensione del 
Bianco dalla Brenva e dei Dru. 

Si pregano gli altri soci che 
avessero compiuto scalate de
gne di nota di darcene comuni
cazione, onde illustrare anche 
la loro attività ^ individuale. 

Le imprese di Abba. — Anche 
quest'anno il nostro Attilio Ab
ba non ha mancato di compiere 
un altro giro ciclo-alpinistico di 

Il nostro Agosto 
Al febbrile, incessante movi

mento della nostra sede duran
te il luglio, è seguita in ago
sto una calma quasi monastica. 

Le sale si sono vuotate: non 
c'è più nessuno. I nostri passi 
risuonano sui palchetti e le am
pie stanze vuote ci danno un 
senso di malinconia e di abban
donò. 

Però, gli amici sparsi In tutta 
Italia ed alcuno anche fuori con
fine, * non hanno dimenticato la 
loro Sezione. Infatti ogni gior
no la posta ci reca lucidissime 
cartoline piene del timbri viola 
dei vari rifugi, di saluti e di ri
cordi affettuosi, piene di tante, 
tante firme. 

E anche quei « quattro gatti » 
rimasti a Roma si o rifanno 11 
occhi » ammirando le snelle e 
possenti forme del nostri monti. 
Abb.amo così potuto osservare 
una completa serie di vedute 
del Maso Corto, sede di un no
stro accantonamento cui., ha ar̂  
riso un lusinghiero successo. Le 
vette vicine, come la fantasiosa 
Pala Bianca, la Punta Finale e 
11 SimUaum, sono state raggiun
te, da vàrie ' eoinitive,',., Bi attra
verso la':'Visione'-incomparabile 
dei ghiacciai che sovrastano la 
zona dominata dal rifugio « Bel
lavista» molti partecipanti han
no potuto godere pienamente 
del loro soggiorno in questo ma
gnifico settore dell'arco alpino. 

La • « Città dei Ragazzi » che 
per l'occasione si era trasferita 
al nostro bel rifugio «Roma» 
alle Vedrétte di Ries, ci ha in
viato un'eco clamorosa della sua 
dinamica vita. Settanta giovani 
delle scuole medie della Capi
tale si sono avvicendati lassù. 
Rettore Magnifico l'infaticabile 
prof. Giacomo Indelicato, che 
per l'amore dei contrasti è un 
cuor d'oro pieno di affetto e di 
delicatezza. Malgrado l'aèsoluta 
inesperienza della maggior par. 
te dei ragazzi, sono state effet
tuate 17 gite, moltissime delle 
quali oltre i tremila metri. Le 
lezioni sull'uso dei ramponi, del
la cordai dell'arrampicata su 
roccia 6 su ghiaccio hanno avu
to un notevole successo. Così 
pure quelle della corda doppia 
che ha avuto come prima pale
stra l'abbaino del tetto del no
stro rifugio. Tutti hanno contrl-
.buito al vivo successo di questo 
so!?giorno. E così abbiamo sa
puto che 11 nostro simpatico 
cappellano Don Carmelo Aqui
lina, per girare un documenta
rio cinematografico sui turni, si '• 
è avventurato da solo su rocce 
e ghiacciai, compiendo cose di 
cui nessuno lo sospettava capa
ce. Si è attirato, pertanto, la 
esuberante simpatia dei ragazzi 
che si vedevano, assistiti con 
tanto affetto. I Heo direttori di 
gita Antonio de Valba e Raffae
le Arlzio si sono prodigati con 
dedizione nel non facile compi
to di coadiuvare il Direttore del
l'Accantonamento, nella disci
plina nel rifugio, ed hanno inol-

Un'ascensiotìe di notevole' in
teresse alpinistico ' è stata effet
tuata dall'avv. Mezzatesta. Base 
di partenza il rif; Roma per 11 
rif. • Sasso Nero è di qui supe
rando la ripida parete Nord del
la Floite, percorrendo la cresta 
fino alla vetta orientale, che 
presenta difficoltà di particolare 
rilievo. 

E passiamo alle Alpi occiden
tali. Un gruppo -di 28 soci di
retti da Mario Perreri, da Ro
molo Gabrieli e dal carissimo 
amico Aurelio Zizza di Catania, 
ha soggiornato per due settima
ne ad Eaux-RotjSses in Valsava-
renche. 

E' stata svolta' attività note
volissima con ascensioni alla 
Grivola.., al Ciarforon». all'Her-
betet, • alle Punte'' Budéh,*- Blula, 
Leyser ed al Gran Paradiso, la 
cui vetta è stata raggiunta da 
23 partecipanti entusiasti della 
salita e degli stupendi panora
mi. Particolari piacevoli di que
sto soggiornò sono stati: la vi
sita del Presidente generale 
Bartolomeo Figari che è stato 
accolto con affettuosa cordialità, 
e quella del Segretario Elvezio 
Bozzoli che ha trascórso alcuni 
giorni fra i nostri soci, conqui
standone la simpatia con 1 suol 
preziosi consigli tecnici e le sue 
efficaci parole di Incoraggia
mento. 

Infine il dott. Vincenzo La 
Porta delia F.I.S.I. ha voluto 
sobbarcarsi alla fatica di arri
vare fin lassù éon la macchina 
da proiezioni é deliziare, oltre 
la comitiva, andhe i villeggianti 
e valligiani di Pont e di Degioz 
con due bellissimi films a colo
ri sulla montagna. 

A soggiorno finito cinque par
tecipanti hanno-iraggiunto la ca
panna Margherita sul Monte 
Rosa. .,' ,: 

Il Cervino è 'stato scalato da 
Martello, da Spengler e da Eros 
Rizzo. ., ,, 

Dal 3 319 agosto é stata ef
fettuata l'annunciata settimana 
alpinistica nelle Alpi Giulie, sot
to la direzione del consocio Mi-
retti. Sono state effettuate le sa
lite del Bila Tee, Modeon de 
Buinz.-Jof di Montasio. Trasfe
ritasi la comitiva al Rifugio « G. 
Corsi », attraverso 11 Passo Seia-
lins, furono compiute la salita 
del Jof Fuart é Cime Castrein. 
Quindi, per la Valle di Rio del 
Lago, Lago del>. Predil, 11 grup
po ìj-aggiunse Tarvisio per far 
ritorno a Roma. ', 

Ferragósto è 'passato e grada
tamente 1 nostri amici ritorna
no. Asciutti, abbronzati, entu
siasti. Tutti ci devono racconta
re qualche episodio particolar
mente interessante. Ci devono 
mostrare delle splendide foto
grafie. E noi attraverso le loro 
colorite, 'Vibranti descrizioni, 
asciugandoci una ennesima goc
cia di sudore, viviamo vn b'eve 
attimo delle loro emozioni. 

^ ' '̂ , f ' AURE 
4. 

C H I V A S S O : 

/ / trentennio sezionale 
SI sono conchiuse 11 3 agosto 

al,. Nivolé- presso;^, il Jllfugio 
(CÒittà di Chtvassò »,'le mànife-
stB/Elonl.celebrati ve del trenten
nio di vita di questa Sezione, a l . 
le quali erano state opportuna
mente ' abbinate le cerimonie 
dello scoprimento della : lapide 
in memoria dei tre soci studenti 
deceduti durante l'ultima guèr
ra; della benedizione del qua
dro « S. Bernardo da Mentone 
patrono degli alpinisti » ( opera 
e dono della consocia Alma Pas
sio) e del battesimo del ga 
gliardetto della Sottosezione di 
Saluggia. . 

In im suggestivo scenario sul
lo sfondo dell'ardua Grivola 
bella, in una festa di luci, di 
sole e di colori. Padre Clemen
te Verna, alpinista e sodo della 
Sezione, ha celebrato la Messa 
e proceduto ella consacrazione 
della lapide, del quadro e del 
gagliardetto, mentre Padre Gio
venale Carezzo, con semplici 
ispirate parole ha commosso 
l'abbastanza numeroso uditorio. 

Hanno successivamente parla
to 11 Presidente della Sezione 
Guido Muzio per ringraziare gli 
intervenuti e per Impegnare la 
Sezione. a proseguire, anche pel 
futuro, sulla strada del' decorso 
trentennio, con particolare ri
ferimento all'opera di ricostru
zione rifugi; ed 11 Reggente del
la Sottosezione di Saluggia 
prof. Giovanni Demaria per rie
vocare la bella figura del «suo» 
Luciano Fiandesio (al cui nome 
eroico si intitola la Sottosezio
ne) che riposa nella terra tede
sca del suo martirio, accomu
nandolo nella rievocazione, al 
Soci della Sezione madre, 'vitti
me essi pure della atrocità del
la guerra: Boris Bradac e Giu
seppe Sona, promettenti giovi
nezze stroncate, , •• 

Fra la generale commozione 
è stato quindi deposto alla la
pide-ricordo un mazzo di stelle 
alpine legate dal tricolore, che 
una Madre, dalla lontana Ger
mania, ha voluto inviare, sim
bolo della fraternità delle genti 
accomunate dal dolore. 

Nobili Indirizzi sono pervenu
ti nella circostanza alla Sezione 
dalla Sede Centrale del C.A.I. 
e dal Sindaco di Chivasso. 

Importanti noYÌtà 
al rifugiò yaiTone 
Al nostro rifugio é stata sco

perta e messa in luce una vena 
di freschissima acqua sorgiva. 
Pur con mezzi primitioi si è po-
fu',0 formare un minuscolo poz-; 
zefto dal quale attingere, cosic-̂  
che è stata eliminata la neces
sità di recarsi alle «icine sor
genti pef il rifornimento idrico.' 

La cappellina, già,da:qùatche 
anno in -progetto,, è entrata, fi
nalmente nella fase di reolizza-
zione ed è ormài quosi ultimò' 
fa. Posta sul cHnale cfte "diuide 
l'estrema ' valUtta dì Varrorie 
dal bacino. del Lago l'Inferrio, 
essa è ben visibile da tutte le 
vette circostanti. 

Disegnato dal nostro Pasque, 
essa è dotata di un'artistica Ma
donna col Bambino (modellata 
apaositam!nte e donata dal no
tò scultore Pessina, nostro so
cio) che già viene chiamata 
« La Madonna del Varrone » 
Fanno infatti da sfondo alle fi-
gwe in rilievo ,lt- Pizzo -Varrone 
é il nostro rifugio: Ltt, ^appelli 
ria vcrrd solennemente .inaugu
rata, salvo iTnpreoisfi, 'durante 
il corrente mese, . •< , 
• Intanto però le-Spcse perula 
costruzione già sJtperartoMÌargSSi-
rncnte i fondi di5ppnibj}it,^(ic-
cianio pertanto appe l loa tltm 
i soci perchè aderiscctno alla 'sot
toscrizione aperta. La coppelltna 
verrd dedicata ' ai, morti della 
Fole;, concorriamo '>tutti, quindi/ 
alla sua erezione, • j . 

Informiamo pure che per il 
corrente mese il rifugio non ri
sulta prenotato; chi volesse usu
fruirne prenda gli accordi del 
caso cogli • incaricati. • ' 

20: Serata alpina a Teolo con 
partenza in pullman alle ore 
19,20 da Padova; cena, quattro 
salti 'all'alpina, canti della -mon
tagna, passeggiata con lumina
rie. In 'tale occasione sarà di
stribuito un attestato idi bene
merenza a . coloro che hanno 
contribuito' alla' ' realizzazione 
della, nuova Sede. 

28: Sagra della roccia nel 
Gruppo del Pasubio , organizzata 
dal.G.E.S. di Schio. 

Nor teMi io 
COMMISSIONE / G I T E . — E' 

convocata in Sede per martedì 
9 corr, alle 20,aìiC 

RADUNO AÌWUALE PIRET 
TORI DI GMA. _ Verrà tenuto 
il 4-5 ottohjfe prossimo a Villet
ta Barreaf sita al Parco Nazio
nale (^Abruzzo. In tale occasio
ne verranno distribuite medaglie 
ricordo ai direttori che hanno 
prestato la loro, opera durante 
il 1952 e sarà posto in discus
sione un importante ordine del 
giorno sull'attività' della Com
missione. 

Nascite. - Auguri affettuosi a 
Stefano Gioia, ultima edizione 
dei consoci Emanuele e Maria 
Luisa. ' / , . ', 

Gita del soci venticinquenna
li. - Avrà luogo in ottobre; lo-
cahtà prescelta Monte Cotento, 
Il dettaglio della gita, che sarà 
diretta da A. Messineo, sul pros 
Simo numero. 

Lutto. - Esprimiamo sentite 
condoglianze a Lea Mainini, che 
ha avuto l'irreparabile sventu
ra di perdere il fratello, Aldo. 
iiiiiniiiiiiiiiihiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiini 

CATANIA 

Traversata iiotlurna (ielFEtna 
Il 2 agosto uria numerosa co

mitiva di nostri soci ha effet
tuato l'ascensione notturna del 
Cratere Centrale dell'Etna con 
la traversata del vulcano da sud 
per i versanti orientale e nord 
orientale. 

La comitiva ha raggiunto 11 
rif. Sapienza alle 21 da dove 
alle 23,30, approfittando del ple
nilunio, ha iniziato l'ascensione 

SOCIETÀ ALPINISTI 
i l 

Vii RIN.41D! 2 - 1 . P.4D0YJ 
ATTIVITÀ' DÌ SETTEMBRE.— 

14: Passo della Pelegatta (Pic
cole Dolomiti) inaugurazione del 
Rifugio Scalorbl del Gao di Ve
rona. Ore 5: partenza da Piaz
za Cavour. Ore 7: arrivo al Ri
fugio Battisti, alla,Gazza e pro
seguimento a piedi per il Passo 
della Lora e plisHe al Passo del
la Pelegatta,. ove avrà luogo la 
Messa e la cerimonia dell'inau
gurazione. Ore 16: Inizio viaggio 
ritorno. Ore 21 dirca: arrivo a 
Padova. ' Quota L. 800, 

La Senola d'alpinismo 
delia "Ugolini,, (li Brescia 

'A pòche settimane- dalla chiu
sura della Scuola di roccia, si è 
concluso il Corso di Scuola di 
ghiàccio e d'alta montagna, che 
ha avuto quest'anno il sua esor
dio, . purè : organizzato e diretto 
dalla »i"Ugolini».di Brescia. 

Il .programma è stato svolto 
nel! grande scenarlo'scelto come 
palestra ^er la Scuola di ghiac
cio- e' di alta montagna e preci 
sament^ sulla seraccata del Sa 
larno e sul Pian di Neve dell'A. 
damèllo, ,'al quali sono suggestiva 
cornice Adamello, ' Corno Miller, 
Como'Bianco, Cornetto di Salar
ne. M. Fumo.' Triangolo, Gioia, 
ecc., ove già operarono gli alpi
nisti Castiglioni, Orio, Gattina e 
molti altri. - • . -

Ottimo il profitto conseguito 
dagli allievi che,in periodo rela
tivamente breve hanno potuto 
apprendere, l'uso-, dei rampo
ni; piccozza, ̂ .chiodi-.dar ghiaccio, 
sistetnldl assicilrazibne, e come 
si ' procede In cordata sull'alta 
montagna, evitandone 1 pericoli. 

I l ' tempo, che non è sempre 
*tató.» clemente, ha costretto U"* 
Mruttan-ed allievi all'attuazione 
ffetica delle lezioni che doveva
no essere prevalentemente teo--̂  
rlche e che prevedono ascensioni 
in alta montagna coh.neve,-vetf-
to, nebbia, e pioggia." E'^motivo 
di soddisfazione per la' «Ugoli
ni » l'aver condotto un gruppo dì 
giovani in grado di superare dif
ficoltà che solitamente mietono 
vittime. Purtroppo le numerose 
disgrazie sono in gran parte do
vute al fatto che troppi giovani 
si avventurano sulle roccie 0 sui 
ghiacciai senza una adeguata 
preparazione tecnico-fisica. Que
sta è la più importante ragione 
per cui ci auguriamo che scuole 
come quella della «Ugolini» 
debbano prosperare. 

La Presidente della « Ugolini » 
ringrazia la Sezione C.A.I. di 
Brescia che gentilmente ha con 
cesso alla Scuola 11 rif. « Pruden 
Zini» gestito dal bravo Sistl. 

Per . la sistemazione della 
strada Canazei-Passo Pordoi 
l'Azienda Autonoma della 
Strada ha stanziato 113 mi
lioni. 

A Caldonazzo (Trento) è 
stata costituita una Sezione 
della S.A.T. 

yARIE ; 
Sulla cima sud della' Mar-

molada (m. SZiT,) è stata is
sata il 6 agosto scorso ad ope
ra di giovani operai bolognesi 
della Casa per ferie di Alba 
di Canazei, una grande croce 
in ferro a ricordo del com
pianto Card. Nasalli-Rocca. 

.Un vegliardo, di 80 anni, il ' 
signor Edoardo Monod di Pa
rigi, è salito il 3 -agosto, ac
compagnato dalla guida Gio
vanni Pellisier di Valtournan-
che,-sulla vetta del Cervino. 
Da notare che il Mbnod aveva 
già raggiunto la cima per la 
prima volta 50 anni fa quan-
do era sulla trentina e vi ri
tornò per ben 19 volte. Hanno 
peVnottato alla capanna Lu'i-
gi Amedeo e di buon mattino, 
favoriti dal tempo, affrontan
do il canalone della .Gran. 
Corda, erano già in .vetta. 
Poche ore dopo erano seguiti 
dalla piccola Leila Platee, po
co'più che decenne, accompa
gnata • dalla - ;guida . Achille 
Compagnoni e dai propri gè-, 
n i t o r i . ' • •; ' . 

Il Monod. ha detto che spera 
di ritornare • ancora lassù... 

La seggiovia della JWarmo-
ladà; che cefi -un balzo di 1460 
metri.unisce il fondovalle con 
le propaggini -del- Ghiacciaio, 
al "Pian- dei jFiaccont, .è. stata . 
rìpristiiiaja Jed,''$ -entrata i n 
funzióne .dai t>i'ìmi'"di agosto. 

Presso" il Rifugio «Città d i 

6 pòrfèhte i l 'Corso Guide e 
portatori del .Comitato' P ie 
montese-ligure-,toscario_ del 
(Consorzio nazionale del„C.A.I^ 
con la partecipazioùe ' d i 40 
allievi. -•, ^ 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tr'.bunale Milano 
2 T.uglio 1948 - N. 184 del Reg. 
S.AJVI.E. - Via Sellala 22 Milano 

ASriROnTI ATTORI - ATTRICI 
del Cinema 

Tipi caratteristici belli o brutti, 
volete dedicarvi all'Arte cine
matografica? Inviate il Vostro 
indirizzo a: 

CENTRO INTERNAZIONilECIiMllTOGRiFICO 
, MESSINA 

La nostra Direzione sì interessa 
della presentazione, degli Aspi- , 
ranti (con provini cinematogra- , 
flci) aUe Case di produz. Films. 

BANCO AMBROSIANO 
• Società per Azioni ,> Fondata nel 1896 
Sede Sociale e Direzione Centrale in MILANO 

CAPITALE INTERAMENTE:'VERSATO L. 1.000.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A L. 250.000.000 

Bologna, Genova, Milano, Roma, Torino, Venezia, 
Abbiategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana, Casteggio, Como, 
Concorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco, Luino, Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno, Seveso, Varese, Vigevano 
OGNI OPERAZIONE DI BANCA,' CAMBIO, MERCI, BORSA 

E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 
Banca Agente della Banca d'Italia per il Commercio del Cambi 

Rilascio benestare per l'Importazione e l'Esportazione 

FERRARA 
n nostro socio dott. Nìso D'A

gostini ha compiuto lo scorso' 
luglio la faticosa scalata, dura-1 
ta cinque giorni, del Killman-' 
giaro, nel Tanganika, portando 
la bandiera del CA.I. di Fer
rara sulla vetta di quella lon- ! 
tana cima. La lunga relazione 
dell'impresa ha formato oggetto 
di un « Diario » pubblicato sul
la Gazzetta Padana del 27 luglio 
scorso. Peccato ohe la ristret
tezza di spazio ci impedisca di 
riportarlo per intero... 

La nostra Sezione ha organiz
zato . quest'anno escursioni al 
Monte Grappa, al Pasubio (tra
versata dal Rifugio Lancia al 
Rif. Papa), al Passo RoUe (Rifu
gio Mulaz e Rif. Rosetta), con 
larga partecipazione di soci. 

LIVORNO 
Nel periodo giugno-agosto so

no state effettuate le seguenti 
manifestazioni sezionali: 8 giu
gno, gita al M. Altissimo e Pas
so del Vestito (Apuane), parte
cipanti 66; 13 luglio, al lago del
la Ninfa-M. Cimone (m. 2163), 
34 partecip.; 19 agosto, conver
sazione del socio Sergio Pflster 
su « Aspetti e organizzazione 
del Club Alpino Svizzero »! 10 
agosto, gita al M. Gomito (me
tri 1892), partecip. 21. 

Per iniziativa di nostri soci 
hanno avuto luogo inoltre gite 
nel gruppo del Bianco, del Mon
te Rosa, del Gran Paradiso, nel
le Dolomiti e al Livrlo. 

il 
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1 CORVO, 
D E L L A CASA V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E I _ D A C C I A 

C P A L . E R M O ) 

ALPiniSIVIO, ROGGIA 
uastoassortiniento 
di tutti gli articoli 

PREmiflTfl SARTORIA SPORTIUA 
TESSUTI ESCLUSIUI 

GIUSEPPE MERATI 
uiaDurini3-niiLAno-Tei.70.io,49 

MESTRE 

Nei giorni 15, 16 e 17 agosto 
questa Sezione ha festeggiato il 
SUO' venticinquennale della fon
dazione, al proprio rifugio « P. 
Calassi » alla forcella piccola 
(m. 2121) del M. Antelao (me-
t)̂ i 3163) ,,.,: „ , ../,,.,.,. 
. .Una fóltissima schiera,di sòci, 
si'.'é data''convégno'' per, "11 15 
agosto al Rif. Calassi, raggiun
gendo con mezzi vari S. Vito dì 
Cadore o Calalzo, proseguendo 
quindi a piedi fino al Rifugio. 
Il 16 la comitiva è partita alle 
4,25 dal rifugio ed ha raggiunto 
la vetta dell'Antelao, dove ha 
firmato il libro custodito sotto il 
segnale trigonometrico. Alla se
ra dì sabato sono stati fatti 
esplodere fuochi di artifizio sulla 
forcella piccola (m. 2121) e 
quindi al suono di due fisarmo
niche e una chitarra sono ini
ziate le danze al rifugio, protrat
te fino alle 1.30. con cori e gio
chi. Domenica 17. prima di la
sciare il rifugio, I soci giovani 
hanno improvvisato una paro
dia di corrida suscitando alle
gria tra tutti 1 presenti. 

La Sezione è nata per volon
tà di pochi mestrini 25 anni fa 
quale Sottosezione della SOSAV, 
trasformata successivamente in 
Sottosezione del C.A.I. n perio
do bellico ha Interrotto relati
vamente l'attività, limitata ai 
monti più vicini e più bassi do
ve non c'era 11 pericolo di azioni 
belliche. La ripresa ha avuto ini
zio nel 1945 e le prime gite han
no avuto subito un fortissimo 
numero di partecipanti; il nu
mero dei Soci andava pure au
mentando e nel '47 la Sottose
zione otteneva di essere elevata 
a Sezione. A coronare gli sforzi 
venivano l'ottenimento della 
concessione da parte del Mini
stero Difesa del Rifugio Calassi, 
che diventava il primo della Se
zione e l'ottenimento di una Se
de propria, dopo anni di ricer
che. Si costituiva anche il Coro 
Antelao, che sin dalle sue pri
me esibizioni otteneva successi 
e favorevoli consensi nel com
petenti. Adesso la Sezione, gui
data dal 1945 dal Presidente Bo-, 

Basta una tavoletta Liebig sciolta in 

acqua bollente, senza altra aggiunta 

a preparare un brodÒ Completo. 
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